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Porti: Trieste; D' Agostino, ottimo per localizzare industrie

'Non si propone solo per gestire flussi, parte russa importante'

(ANSA) - TRIESTE, 23 SET - "Trieste non si propone solo per gestire flussi

ma anche per essere un' ottima area di localizzazione di impianti industriali,

dove la componente russa è importante". Lo ha detto il presidente dell' Autorità

di sistema portuale del Mare Adriatico Orientale, Zeno D' Agostino, a margine

del Terzo Seminario Italo-Russo di Trieste dal titolo "Italia-Russia: l' arte dell'

innovazione". Secondo D' Agostino, è quindi necessaria "una presa di

coscienza da parte delle autorità nazionali sul fatto che oggi questo territorio e

in generale tutta la regione è pronta per questo tipo di ragionamento". "Le

sanzioni stanno determinando problemi importanti nel rapporto col mercato

russo, che ha una passione per il made in Italy - ha poi spiegato -, ma penso

che ci sia in questo momento a livello geopolitico una riconfigurazione delle

alleanze a livello internazionale e forse anche i rapporti tra Italia e Russia

possono cambiare". (ANSA).

Ansa

Trieste
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Porto Trieste, D'Agostino: ''Ottimo per localizzare industrie''

Non si propone solo per gestire flussi, parte russa importante. TRIESTE -

"Trieste non si propone solo per gestire flussi ma anche per essere un'ottima

area di localizzazione di impianti industriali, dove la componente russa è

importante". Lo ha detto il presidente dell'Autorità di sistema portuale del

Mare Adriatico Orientale, Zeno D'Agostino, a margine del Terzo Seminario

Italo-Russo di Trieste dal titolo "Italia-Russia: l'arte dell'innovazione". Secondo

D'Agostino, è quindi necessaria "una presa di coscienza da parte delle

autorità nazionali sul fatto che oggi questo territorio e in generale tutta la

regione è pronta per questo tipo di ragionamento".

Transportonline

Trieste
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TRAFFICO MERCI

Nuovo collegamento tra Interporto Pordenone e il Porto di Trieste

PORDENONE Al via il nuovo collegamento ferroviario dedicato al traffico di

contenitori tra il terminal intermodale dell' Interporto di Pordenone e il Terminal

container del porto di Trieste. Lo ha annunciato l' assessore regionale alle

infrastrutture e territorio, evidenziando come il servizio arricchisca il network

intermodale del Friuli Venezia Giulia e consolidi la connettività con le aree

produttive industriali del pordenonese per le quali l' Interporto di Pordenone

svolge il ruolo di polo di aggregazione con il sistema portuale della regione,

insieme a tutti gli altri hub intermodali, tra cui Cervignano e gli interporti di

Trieste e Gorizia.

Il servizio, che avrà una frequenza settimanale, si rivolge alle diverse

compagnie marittime che scalano al porto di Trieste con collegamenti

marittimi full-container e viene coordinato dalla Società Alpe Adria Spa che

agisce da integratore logistico intermodale "multi-cliente".

In questo quadro, ha sottolineato l' assessore, trova concreta attuazione la

visione strategica della Regione che, in collaborazione con l' Autorità d i

sistema portuale del mare Adriatico Orientale, punta all' integrazione operativa dei nodi logistici del territorio con i tre

porti regionali, con l' obiettivo di valorizzare al massimo le potenzialità dell' intero sistema al servizio delle aree

produttive regionali. Obiettivo ulteriore è accrescere la competitività delle aziende sul mercato dei flussi commerciali

oltremare che interagiscono sul versante del Nord Adriatico da e per i mercati del Centro-Est Europa. Non

dimenticando la sostenibilità del trasporto ferroviario che consente di eliminare i camion dalle strade.

--

Messaggero Veneto

Trieste
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Friuli Venezia Giulia: nuovo collegamento intermodale tra Interporto Pordenone e porto di
Trieste

(FERPRESS) Trieste, 23 SET Al via oggi il nuovo collegamento ferroviario

dedicato al traffico di contenitori tra il terminal intermodale dell'Interporto-

Centro ingrosso di Pordenone e il Terminal container del porto di Trieste.Lo ha

annunciato l'assessore regionale alle infrastrutture e territorio, evidenziando

come il servizio arricchisca il network intermodale del Friuli Venezia Giulia e

consolidi la connettività con le aree produttive industriali del pordenonese per le

quali l'Interporto-Centro ingrosso svolge il ruolo di polo di aggregazione con il

sistema portuale della regione, insieme a tutti gli altri hub intermodali, tra cui

Cervignano e gli interporti di Trieste e Gorizia.Il servizio, che avrà una

frequenza settimanale, si rivolge alle diverse compagnie marittime che scalano

al porto di Trieste con collegamenti marittimi full-container e viene coordinato

dallaSocietà Alpe Adria Spa che agisce da integratore logistico intermodale

multi-cliente.In questo quadro, ha sottolineato l'assessore, trova concreta

attuazione la visione strategica della Regione che, in collaborazione con

l'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico Orientale, punta all'integrazione

operativa dei nodi logistici del territorio con i tre porti regionali, con l'obiettivo di

valorizzare al massimo le potenzialità dell'intero sistema al servizio delle aree produttive regionali. Obiettivo ulteriore è

accrescere la competitività delle aziende sul mercato dei flussi commerciali oltremare che interagiscono sul versante

del Nord Adriatico da e per i mercati del Centro-Est Europa.Non da meno, questa iniziativa favorisce il trasferimento

verso modalità di trasporto maggiormente sostenibili, qual è appunto il mezzo ferroviario, anche su relazioni medio-

brevi all'interno delterritorio regionale, contribuendo alla tutela dell'ambiente e liberando le arterie stradali dal rilevante

impatto prodotto dal transito di mezzi pesanti.

FerPress

Trieste
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Trieste: nuovo collegamento ferroviario al porto

Dedicato al traffico contenitori con l'Interporto di Pordenone

Redazione

UDINE Al via oggi il nuovo collegamento ferroviario dedicato al traffico di

contenitori tra il terminal intermodale dell'Interporto-Centro ingrosso di

Pordenone e il terminal container del porto di Trieste. Lo ha annunciato

l'assessore regionale alle Infrastrutture e territorio, evidenziando come il

servizio arricchisca il network intermodale del Friuli Venezia Giulia e consolidi

la connettività con le aree produttive industriali del pordenonese per le quali

l'Interporto-Centro ingrosso svolge il ruolo di polo di aggregazione con il

sistema portuale della regione, insieme a tutti gli altri hub intermodali, tra cui

Cervignano e gli interporti di Trieste e Gorizia. Il nuovo collegamento

ferroviario, che avrà una frequenza settimanale, si rivolge alle diverse

compagnie marittime che scalano al porto di Trieste con collegamenti

marittimi full-container e viene coordinato dalla Società Alpe Adria Spa che

agisce da integratore logistico intermodale multi-cliente. In questo quadro, ha

sottolineato l'assessore, trova concreta attuazione la visione strategica della

Regione che, in collaborazione con l'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico Orientale, punta all'integrazione operativa dei nodi logistici del

territorio con i tre porti regionali, con l'obiettivo di valorizzare al massimo le potenzialità dell'intero sistema al servizio

delle aree produttive regionali. Obiettivo ulteriore è accrescere la competitività delle aziende sul mercato dei flussi

commerciali oltremare che interagiscono sul versante del Nord Adriatico da e per i mercati del Centro-Est Europa.

Non da meno, questa iniziativa favorisce il trasferimento verso modalità di trasporto maggiormente sostenibili, qual è

appunto il mezzo ferroviario, anche su relazioni medio-brevi all'interno del territorio regionale, contribuendo alla tutela

dell'ambiente e liberando le arterie stradali dal rilevante impatto prodotto dal transito di mezzi pesanti.

Messaggero Marittimo

Trieste
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Il porto di Trieste e le Dogane registi della digitalizzazione dell' export di Benetton

Leader della moda italiana conosciuto in tutto il mondo, Il gruppo Benetton è

stato il protagonista di una iniziativa unica per l' innovazione delle spedizioni

internazionali realizzata con la collaborazione del porto di Trieste, dell' agenzia

delle Dogane nonché da Accudire Srl che ha fornito la piattaforma digitale. In

estrema sintesi, il progetto (pilota) - presentato oggi nel corso del convegno

Italy Smart Export dedicato al ' rilancio dell' export italiano attraverso la

digitalizzazione delle filiere globali' e organizzato dalla AdSP del  Mare

Adriatico Orientale insieme alla stessa Accudire - è consistito nella completa

digitalizzazione e interconnessione delle spedizioni che dallo stabilimento dell'

azienda trevisana sono inviate via camion/ro-ro in Turchia (passando appunto

per il porto di Trieste) fino all' arrivo a destinazione, in un hub logistico della

stessa Benetton. Perni di questa iniziativa sono il preavviso delle merci in

arrivo in porto (progetto lanciato in via sperimentale nei mesi scorsi dalla AdSP

insieme alle Dogane proprio con l' obiettivo di ottimizzare i tempi di ingresso e

uscita dei camion nelle aree portuali) e la dematerializzazione della lettera di

vettura internazionale (Cmr), a loro volta incastonati in una infrastruttura

tecnologica - la piattaforma di Accudire - basata sulla blockchain, che permette di 'validare' tutti i passaggi chiave della

merce (fino alla 'terza firma', al momento della consegna) offrendo dunque anche la sua piena tracciabilità. Il progetto

funziona relazionandosi con il Pcs (Port Community System) dello scalo, Sinfomar, considerato tra i più avanzati non

solo in Italia, open source e specificamente disegnato considerando anche la peculiarità dello scalo ovvero la

presenza del porto franco. Sintetizzando, dopo l' implementazione del progetto, lungo la filiera della spedizione ora

tutti gli attori - dunque non solo quelli direttamente coinvolti in quel segmento di attività - possono sapere quando parte

la merce, quando questa arriva in porto, quando viene imbarcata e quando arriva a destinazione, con informazioni

dettagliate rispetto alla sua geolocalizzazione e la sicurezza dei passaggi nei vari snodi (un elemento chiave, questo,

per l' industria della moda che sempre più si sta affidando alla tecnologia blockchain con l' obiettivo di frenare le

contraffazioni). Al progetto Benetton - ha spiegato il responsabile della logistica del gruppo, Valentino Soldan - ha

aderito con convinzione anche perché il porto di Trieste rappresenta uno dei principali punti di sbocco del suo export

(che raggiunge 81 mercati, con 4.468 negozi per oltre 1,148 miliardi di vendite nette). L' azienda, ha poi ricordato

Soldan, è stata spesso in prima fila nell' adozione di nuovi strumenti tecnologici ma queste innovazioni si limitavano a

offrire efficientamenti e ottimizzazione interni. "Per la prima volta abbiamo ora trovato al nostro fianco la Pubblica

Amministrazione, è un cambiamento importante" ha commentato il manager, per il quale idealmente il progetto

dovrebbe svilupparsi coinvolgendo le controparti (dogane e organismi pubblici) dei paesi di destinazione e allargarsi

poi anche alle vendite e-commerce. Come accennato, la presenza di Benetton nel progetto si deve certo alla sua

vocazione all' innovazione e al suo essere un leader di mercato, ma a contare è stato anche il fatto che il gruppo

storicamente gestisca al suo interno il trasporto e la distribuzione dei prodotti, tanto da avere una propria casa di

spedizioni e propri esperti di procedure doganali. "Crediamo sia una leva competitiva. Controllare il processo ti

permette di dominarlo e anche di avere vantaggi economici" ha commentato Soldan. Il tema è di estrema attualità,

viste le difficoltà del trasporto marittimo che in questi mesi hanno portato diversi operatori a riconsiderare il tipo di

resa scelta per l' export delle proprie merci e associazioni di categoria come Fedespedi a lanciare una campagna nei

confronti delle aziende italiane affinché prendano in mano le proprie attività di spedizioni. Lo spunto in particolare è

Shipping Italy

Trieste
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della AdSP del Mar Adratico Orientale, Zeno D' Agostino, che ha evidenziato come progetti come questo possano

"rendere più accessibili le catene logistiche" che spesso sono in mano a operatori stranieri e contribuire a scardinare

la subalternità logistica dell' Italia nell' export. Tornando infine all' iniziativa presentata oggi, D' Agostino ha aggiunto:

'Questo progetto pilota si inserisce in un lavoro pluriennale di innovazione digitale svolto dall' Autorità portuale in ottica

di sistema, cioè integrando non solo tutti i nostri porti tra loro, ma i porti con gli interporti e tutte le infrastrutture

presenti sul territorio, con l' obiettivo di diventare protagonisti delle supply chain globali'. 'Grazie al nostro port

community system, che ha digitalizzato al 100% tutte le operazioni portuali, siamo in grado di gestire in maniera

integrata tutto il processo. La sfida per il futuro - ha concluso - è che mondo pubblico e mondo privato, come in

questo caso, riescano a collaborare per digitalizzare e rendere smart le catene logistiche, permettendo così l'

accesso semplice ed efficiente di queste filiere alle nostre PMI'. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Trieste
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'ITALY SMART EXPORT': SISTEMA PORTUALE AL FIANCO DELLE IMPRESE PER IL
RILANCIO DELLE ESPORTAZIONI MADE IN ITALY

D' Agostino: 'Rendere smart le filiere logistiche per le nostre PMI è la sfida del

futuro' TRIESTE - Il futuro dell' export delle grandi aziende, ma anche delle

PMI, è una stretta collaborazione fra imprese private e autorità pubbliche per

rendere 'smart' le catene logistiche, sfruttando la digitalizzazione dei processi e

l' innovazione della blockchain. È quanto emerso oggi al Centro Congressi

Molo IV di Trieste durante 'Italy Smart Export', la prima conferenza in presenza

e digitale dedicata al tema della digitalizzazione delle filiere globali. Organizzato

dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale e ACCUDIRE

Srl, in collaborazione con l' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli (ADM),

Benetton Group, Credimpex e gli Osservatori Digital del Politecnico di Milano,

è stato seguito da un centinaio di persone in sala e 200 online, grazie alla

diretta streaming. A moderare l' evento la giornalista Morena Pivetti, esperta di

economia e trasporti. All' AD di ACCUDIRE Abramo Vincenzi il compito di

illustrare la case history riguardante la collaborazione tra il gruppo Benetton e il

porto di Trieste nella gestione delle spedizioni dell' azienda veneta con la

Turchia. Avvalendosi di flussi totalmente digitali per la gestione documentale

delle merci, il nuovo sistema di gestione del preavviso con valenza doganale, frutto della collaborazione fra l' Authority

giuliana, ADM e la piattaforma digitale ACCUDIRE, sfrutta al meglio tecnologie di cloud computing e blockchain,

garantendo al contempo agilità delle operazioni e sicurezza dei dati. A questi elementi tecnologici si è aggiunta una

essenziale e virtuosa collaborazione fra istituzioni, imprenditoria e tutti i soggetti della filiera distributiva. A seguire, la

tavola rotonda 'Innovazione e digitale per una filiera globale interconnessa, sicura e veloce' ha visto dialogare,

insieme al Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale Zeno D' Agostino, il Direttore Centrale della Direzione Dogane

ADM Maurizio Montemagno, il Direttore Logistico di Benetton Group Valentino Soldan e il Direttore dell' Osservatorio

Digital Innovation del Politecnico di Milano Valeria Portale. Oggetto del dibattito il ruolo fondamentale dei soggetti

pubblici come l' Autorità di Sistema e ADM nel mettersi al fianco delle aziende private affinché l' intero processo dell'

export sia agile, snello, garantito e consenta al Made in Italy di raggiungere le destinazioni finali permettendo alle

imprese italiane di rimanere competitive sui mercati. Il secondo talk, titolato 'Digitalizzazione dei porti, interoperabilità

pubblico-privata e blockchain per uno smart export' ha approfondito gli aspetti più concreti dello smart export

coinvolgendo il responsabile dell' Area Porto Digitale di Trieste Ivano Di Santo, Marco Mattiocco della Direzione

Digital Transformation di ADM, la responsabile dell' Ufficio Adempimenti Doganali di Benetton Group Alessandra Neri

e il ricercatore dell' Osservatorio Blockchain del Politecnico di Milano Giacomo Vella. Il Presidente di Credimpex Italia

Alfonso Santilli ha quindi affrontato il tema dell' interazione tra imprese, autorità e banche nell' ottica di un futuro

sempre più digitale. 'Questo progetto pilota si inserisce in un lavoro pluriennale di innovazione digitale svolto dall'

Autorità portuale in ottica di sistema, cioè integrando non solo tutti i nostri porti tra loro, ma i porti con gli interporti e

tutte le infrastrutture presenti sul territorio, con l' obiettivo di diventare protagonisti delle supply chain globali' ha

spiegato il presidente Zeno D' Agostino. 'Grazie al nostro port community system, che ha digitalizzato al 100% tutte le

operazioni portuali, siamo in grado di gestire in maniera integrata tutto il processo. La sfida per il futuro - ha concluso

D' Agostino - è che mondo pubblico e mondo privato, come in questo caso, riescano a collaborare per digitalizzare e

rendere smart le catene logistiche, permettendo così l' accesso semplice ed efficiente di queste filiere alle nostre
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PROGETTO UE 'INTESA': CONSEGNATI AI PILOTI DEI PORTI DI VENEZIA E CHIOGGIA I
NUOVI SISTEMI DI AUSILIO ALLA NAVIGAZIONE

AdSP MAS tra le prime Autorità dell' Adriatico, in collaborazione con le

Capitanerie di Porto di Venezia e Chioggia, a dotare i piloti di sistemi di ausilio

alla navigazione (PPU) per aumentare la sicurezza e l' efficienza della

navigazione. Venezia -L' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale, assieme alle Capitanerie di Porto di Venezia e Chioggia ha

consegnato ai piloti degli scali veneti 3 nuove unità di ausilio alla navigazione

(Pilot Portable Units - PPU consistenti in antenne, software, laptop e tablet). Le

nuove unità sono in grado di indicare e individuare la posizione della nave con

estrema precisione e in tempo reale, e di prevederne la posizione nei secondi

immediatamente successivi alla manovra. Questo permetterà ai piloti di

svolgere correttamente la loro attività disponendo di dati molto precisi e in

anticipo rispetto all' andamento della nave, grazie all' utilizzo di cartografie ad

altissima precisione appositamente realizzate con specifiche tecnologie per le

funzionalità dei nuovi dispositivi. Alla cerimonia di consegna dei nuovi ausili

erano presenti, oltre al Presidente dell' AdSP Mas Fulvio Lino Di Blasio, il

Comandante del Porto di Venezia, Ammiraglio Ispettore Piero Pellizzari, il

Comandante della Capitaneria di Porto di Chioggia Dario Riccobene, il Capo Pilota della Corporazione Piloti dell'

Estuario veneto Luigi Mennella e il Pilota della Corporazione Piloti Porto di Chioggia e Porto levante Giuseppe

Morello. L' iniziativa, dal valore di 130mila euro - è stata interamente finanziata dal Programma di Cooperazione

Transfrontaliera INTERREG Italia-Croazia 2014-2020 e fa parte del progetto INTESA Improving maritime Transport

Efficiency and Safety in the Adriatic', coordinato dalla stessa Autorità Portuale veneziana, che ha visto l' ente

consolidare ulteriormente la cooperazione in corso già da molti anni con il Comando Generale delle Capitanerie di

Porto, il Centro Previsioni e Segnalazioni Maree del Comune di Venezia e PIOPP per la raccolta, lo scambio e l'

integrazione dei sistemi e dei dati per la definizione degli ausili di navigazione. INTESA mira ad uniformare e integrare

le procedure di monitoraggio e gestione dell' intero processo di trasporto marittimo nell' Adriatico per renderlo più

efficiente e sicuro attraverso la cooperazione tra le Amministrazioni Marittime Nazionali di Italia e Croazia e le

principali autorità portuali dell' Adriatico (insieme a Venezia anche Trieste, Ravenna, Ancona, Bari, Rijeka, Ploce e

Split). 'L' accessibilità nautica degli scali veneti - afferma il Presidente Di Blasio - è una priorità e un tema che stiamo

trattando a livello trasversale, sia sotto il profilo operativo che per quanto riguarda l' innovazione e la digitalizzazione,

in coerenza con le priorità del Ministero per le Infrastrutture e la Mobilità Sostenibili. Grazie al Progetto INTESA

consegniamo ai nostri piloti dei sistemi di altissima tecnologia, che al momento rappresentano strumenti di

navigazione tra i più all' avanguardia del mercato, e sono in grado di indicare e individuare la posizione della nave con

estrema precisione, di fatto migliorando l' accessibilità dei Porti di Venezia e Chioggia, andando a consolidare la rete

di condivisione dei dati tra i porti del Nord Adriatico e in piena coerenza con le priorità nazionali e con gli obiettivi dell'

UE di un' Europa più connessa, più verde e a basse emissioni di carbonio. Iniziative come questa - realizzate con il

grande sostegno della nostra Capitaneria - rappresentano concrete applicazioni di una più ampia convergenza sul

piano della cooperazione in atto tra le Autorità dell' Alto Adriatico, quale il NAPA, e nella nostra strategia triennale

saranno sempre più contemplate attività come queste, nuovi progetti e nuove tecnologie progettate in squadra'.

Soddisfazione anche da parte del Comandante del Porto, l' Ammiraglio Piero Pellizzari: 'Tracciamo un passaggio
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importante per migliorare l' accessibilità dei nostri scali, un tema centrale che stiamo trattando anche nell' ambito dei 3

tavoli promossi dal Ministero per le Infrastrutture e la Mobilità Sostenibili. Sono molti
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gli interventi che possiamo mettere in campo per migliorare l' accessibilità a Venezia e Chioggia ed esiste una forte

spinta da parte di tutto il cluster logistico e portuale ad andare sempre più verso un porto regolato H24. L' impegno

dell' Autorità Marittima in questa sfida è massimo e la consegna di questi dispositivi di posizionamento consente di

aumentare il gradiente di sicurezza ed efficienza portuale fornendo un ulteriore ausilio alle navi ed ai piloti secondo le

migliori pratiche internazionali." Il Capo Pilota della Corporazione dell' Estuario Veneto Luigi Mennella e il Pilota della

Corporazione Piloti Porto di Chioggia e Porto Levante Giuseppe Morello hanno sottolineato l' utilità delle nuove

strumentazioni, che rappresentano per Venezia uno strumento di rilevazione della posizione della nave di altissima

precisione, e per Chioggia un ulteriore ausilio per particolari condizioni di manovra aumentando di fatto l' efficienza

del trasporto marittimo nei Porti veneti. Data la sua strategicità, INTESA nel 2020 è stato riconosciuto FLAGSHIP

PROJECT dalla macro iniziativa europea EUSAIR, nella priorità Corridoi Multimodali Adriatico-Ionici che affronta la

sfida/necessità di rilevanza macro regionale di sviluppare un sistema di trasporto interconnesso e integrato nella

regione Adriatico-Ionica e mira a rafforzare le relazioni Nord-Sud ed Est-Ovest attraverso l' identificazione di corridoi

multimodali accanto alla rete TEN-T.
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Nuovi sistemi ai piloti di Venezia e Chioggia

Per aumentare la sicurezza e l'efficienza della navigazione

Redazione

VENEZIA L'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico settentrionale,

assieme alle Capitanerie di Porto di Venezia e Chioggia ha consegnato ai

piloti degli scali veneti tre nuove unità di ausilio alla navigazione (Pilot

Portable Units PPU consistenti in antenne, software, laptop e tablet). . Le

nuove unità sono in grado di indicare e individuare la posizione della nave con

estrema precisione e in tempo reale, e di prevederne la posizione nei secondi

immediatamente successivi alla manovra. Questo permetterà ai piloti di

svolgere correttamente la loro attività disponendo di dati molto precisi e in

anticipo rispetto all'andamento della nave, grazie all'utilizzo di cartografie ad

altissima precisione appositamente realizzate con specifiche tecnologie per le

funzionalità dei nuovi dispositivi. Alla cerimonia di consegna dei nuovi ausili

erano presenti, oltre al presidente dell'AdSp Mas Fulvio Lino Di Blasio, il

comandante del porto di Venezia, ammiraglio ispettore Piero Pellizzari, il

comandante della Capitaneria di Porto di Chioggia Dario Riccobene, il capo

pilota della Corporazione Piloti dell'Estuario veneto Luigi Mennella e il pilota

della Corporazione Piloti Porto di Chioggia e Porto levante Giuseppe Morello.

(Nella foto Mennella, Di Blasio e Pellizzari). L'iniziativa, dal valore di 130mila euro è stata interamente finanziata dal

Programma di Cooperazione Transfrontaliera INTERREG Italia-Croazia 2014-2020 e fa parte del progetto INTESA

Improving maritime Transport Efficiency and Safety in the Adriatic, coordinato dalla stessa Autorità Portuale

veneziana, che ha visto l'ente consolidare ulteriormente la cooperazione in corso già da molti anni con il Comando

Generale delle Capitanerie di Porto, il Centro Previsioni e Segnalazioni Maree del Comune di Venezia e PIOPP per la

raccolta, lo scambio e l'integrazione dei sistemi e dei dati per la definizione degli ausili di navigazione. INTESA mira

ad uniformare e integrare le procedure di monitoraggio e gestione dell'intero processo di trasporto marittimo

nell'Adriatico per renderlo più efficiente e sicuro attraverso la cooperazione tra le Amministrazioni Marittime Nazionali

di Italia e Croazia e le principali autorità portuali dell'Adriatico (insieme a Venezia anche Trieste, Ravenna, Ancona,

Bari, Rijeka, Ploce e Split). L'accessibilità nautica degli scali veneti afferma il presidente Di Blasio è una priorità e un

tema che stiamo trattando a livello trasversale, sia sotto il profilo operativo che per quanto riguarda l'innovazione e la

digitalizzazione, in coerenza con le priorità del Ministero per le Infrastrutture e la Mobilità Sostenibili. Grazie al

Progetto INTESA consegniamo ai nostri piloti dei sistemi di altissima tecnologia, che al momento rappresentano

strumenti di navigazione tra i più all'avanguardia del mercato, e sono in grado di indicare e individuare la posizione

della nave con estrema precisione, di fatto migliorando l'accessibilità dei Porti di Venezia e Chioggia, andando a

consolidare la rete di condivisione dei dati tra i porti del Nord Adriatico e in piena coerenza con le priorità nazionali e

con gli obiettivi dell'UE di un'Europa più connessa, più verde e a basse emissioni di carbonio. Iniziative come questa

realizzate con il grande sostegno della nostra Capitaneria rappresentano concrete applicazioni di una più ampia

convergenza sul piano della cooperazione in atto tra le Autorità dell'Alto Adriatico, quale il NAPA, e nella nostra

strategia triennale saranno sempre più contemplate attività come queste, nuovi progetti e nuove tecnologie progettate

in squadra. Soddisfazione anche da parte del comandante del porto, ammiraglio Piero Pellizzari: Tracciamo un
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passaggio importante per migliorare l'accessibilità dei nostri scali, un tema centrale che stiamo trattando anche

nell'ambito dei 3 tavoli promossi dal Ministero per le Infrastrutture e la Mobilità Sostenibili. Sono molti gli interventi che

possiamo mettere in campo per migliorare l'accessibilità a Venezia e Chioggia ed esiste una forte spinta da parte di

tutto il cluster logistico e portuale ad andare sempre più verso un porto regolato H24.
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L'impegno dell'Autorità Marittima in questa sfida è massimo e la consegna di questi dispositivi di posizionamento

consente di aumentare il gradiente di sicurezza ed efficienza portuale fornendo un ulteriore ausilio alle navi ed ai piloti

secondo le migliori pratiche internazionali. Il capo pilota della Corporazione dell'Estuario Veneto Luigi Mennella e il

pilota della Corporazione Piloti Porto di Chioggia e Porto Levante Giuseppe Morello hanno sottolineato l'utilità delle

nuove strumentazioni, che rappresentano per Venezia uno strumento di rilevazione della posizione della nave di

altissima precisione, e per Chioggia un ulteriore ausilio per particolari condizioni di manovra aumentando di fatto

l'efficienza del trasporto marittimo nei Porti veneti. Data la sua strategicità, INTESA nel 2020 è stato riconosciuto

FLAGSHIP PROJECT dalla macro iniziativa europea EUSAIR, nella priorità Corridoi Multimodali Adriatico-Ionici che

affronta la sfida/necessità di rilevanza macro regionale di sviluppare un sistema di trasporto interconnesso e integrato

nella regione Adriatico-Ionica e mira a rafforzare le relazioni Nord-Sud ed Est-Ovest attraverso l'identificazione di

corridoi multimodali accanto alla rete TEN-T.
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Consegnati ai Piloti dei Porti di Venezia e Chioggia i nuovi sistemi di ausilio alla
navigazione

AdSP MAS tra le prime Autorità dell' Adriatico, in collaborazione con le

Capitanerie di Porto di Venezia e Chioggia, a dotare i piloti di sistemi di ausilio

alla navigazione (PPU) per aumentare la sicurezza e l' efficienza della

navigazione. Venezia, 23 settembre 2021 - L' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Settentrionale, assieme alle Capitanerie di Porto di Venezia e

Chioggia ha consegnato ai piloti degli scali veneti 3 nuove unità di ausilio alla

navigazione ( Pilot Portable Units - PPU consistenti in antenne, software,

laptop e tablet). Le nuove unità sono in grado di indicare e individuare la

posizione della nave con estrema precisione e in tempo reale, e di prevederne

la posizione nei secondi immediatamente successivi alla manovra . Questo

permetterà ai piloti di svolgere correttamente la loro attività disponendo di dati

molto precisi e in anticipo rispetto all' andamento della nave, grazie all' utilizzo

di cartografie ad altissima precisione appositamente realizzate con specifiche

tecnologie per le funzionalità dei nuovi dispositivi. Alla cerimonia di consegna

dei nuovi ausili erano presenti, oltre al Presidente dell' AdSP Mas Fulvio Lino Di

Blasio , il Comandante del Porto di Venezia, Ammiraglio Ispettore Piero

Pellizzari , il Comandante della Capitaneria di Porto di Chioggia Dario Riccobene , il Capo Pilota della Corporazione

Piloti dell' Estuario veneto Luigi Mennella e il Pilota della Corporazione Piloti Porto di Chioggia e Porto levante

Giuseppe Morello. L' iniziativa, dal valore di 130mila euro - è stata interamente finanziata dal Programma di

Cooperazione Transfrontaliera INTERREG Italia-Croazia 2014-2020 e fa parte del progetto INTESA Improving

maritime Transport Efficiency and Safety in the Adriatic ', coordinato dalla stessa Autorità Portuale veneziana, che ha

visto l' ente consolidare ulteriormente la cooperazione in corso già da molti anni con il Comando Generale delle

Capitanerie di Porto, il Centro Previsioni e Segnalazioni Maree del Comune di Venezia e PIOPP per la raccolta, lo

scambio e l' integrazione dei sistemi e dei dati per la definizione degli ausili di navigazione. INTESA mira ad

uniformare e integrare le procedure di monitoraggio e gestione dell' intero processo di trasporto marittimo nell'

Adriatico per renderlo più efficiente e sicuro attraverso la cooperazione tra le Amministrazioni Marittime Nazionali di

Italia e Croazia e le principali autorità portuali dell' Adriatico (insieme a Venezia anche Trieste, Ravenna, Ancona, Bari,

Rijeka, Ploce e Split). ' L' accessibilità nautica degli scali veneti - afferma il Presidente Di Blasio - è una priorità e un

tema che stiamo trattando a livello trasversale, sia sotto il profilo operativo che per quanto riguarda l' innovazione e la

digitalizzazione, in coerenza con le priorità del Ministero per le Infrastrutture e la Mobilità Sostenibili. Grazie al

Progetto INTESA consegniamo ai nostri piloti dei sistemi di altissima tecnologia, che al momento rappresentano

strumenti di navigazione tra i più all' avanguardia del mercato, e sono in grado di indicare e individuare la posizione

della nave con estrema precisione, di fatto migliorando l' accessibilità dei Porti di Venezia e Chioggia, andando a

consolidare la rete di condivisione dei dati tra i porti del Nord Adriatico e in piena coerenza con le priorità nazionali e

con gli obiettivi dell' UE di un' Europa più connessa, più verde e a basse emissioni di carbonio. Iniziative come questa

- realizzate con il grande sostegno della nostra Capitaneria - rappresentano concrete applicazioni di una più ampia

convergenza sul piano della cooperazione in atto tra le Autorità dell' Alto Adriatico, quale il NAPA, e nella nostra

strategia triennale saranno sempre più contemplate attività come queste, nuovi progetti e nuove tecnologie progettate

in squadra'. Soddisfazione anche da parte del Comandante del Porto, l' Ammiraglio Piero Pellizzari : ' Tracciamo un

Sea Reporter

Venezia



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 35

passaggio importante per migliorare l' accessibilità dei nostri scali, un tema centrale che stiamo trattando anche nell'

ambito dei 3 tavoli promossi dal
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Ministero per le Infrastrutture e la Mobilità Sostenibili. Sono molti gli interventi che possiamo mettere in campo per

migliorare l' accessibilità a Venezia e Chioggia ed esiste una forte spinta da parte di tutto il cluster logistico e portuale

ad andare sempre più verso un porto regolato H24. L' impegno dell' Autorità Marittima in questa sfida è massimo e la

consegna di questi dispositivi di posizionamento consente di aumentare il gradiente di sicurezza ed efficienza

portuale fornendo un ulteriore ausilio alle navi ed ai piloti secondo le migliori pratiche internazionali." Il Capo Pilota

della Corporazione dell' Estuario Veneto Luigi Mennella e il Pilota della Corporazione Piloti Porto di Chioggia e Porto

Levante Giuseppe Morello hanno sottolineato l' utilità delle nuove strumentazioni, che rappresentano per Venezia uno

strumento di rilevazione della posizione della nave di altissima precisione, e per Chioggia un ulteriore ausilio per

particolari condizioni di manovra aumentando di fatto l' efficienza del trasporto marittimo nei Porti veneti. Data la sua

strategicità, INTESA nel 2020 è stato riconosciuto FLAGSHIP PROJECT dalla macro iniziativa europea EUSAIR,

nella priorità Corridoi Multimodali Adriatico-Ionici che affronta la sfida/necessità di rilevanza macro regionale di

sviluppare un sistema di trasporto interconnesso e integrato nella regione Adriatico-Ionica e mira a rafforzare le

relazioni Nord-Sud ed Est-Ovest attraverso l' identificazione di corridoi multimodali accanto alla rete TEN-T.
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Ai piloti veneti nuove strumentazioni per migliorare l' accessibilità nautica di Venezia e
Chioggia

L' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, assieme alle

Capitanerie di Porto di Venezia e Chioggia, ha consegnato ai piloti degli scali

veneti tre nuove unità di ausilio alla navigazione (Pilot Portable Units - PPU

consistenti in antenne, software, laptop e tablet). Le nuove unità sono in grado

di indicare e individuare la posizione della nave con estrema precisione e in

tempo reale, e di prevederne la posizione nei secondi immediatamente

successivi alla manovra. Questo, secondo quanto spiega la stessa port

authority in una nota, permetterà ai piloti di svolgere correttamente la loro

attività disponendo di dati molto precisi e in anticipo rispetto all' andamento

della nave, grazie all ' uti l izzo di cartografie ad altissima precisione

appositamente realizzate con specifiche tecnologie per le funzionalità dei nuovi

dispositivi. Alla cerimonia di consegna dei nuovi ausili erano presenti, oltre al

presidente dell' AdSP del Mar Adriatico settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio, il

comandante del Porto di Venezia, Ammiraglio Ispettore Piero Pellizzari, il

comandante della Capitaneria di Porto di Chioggia Dario Riccobene, il

capopilota della Corporazione Piloti dell' Estuario veneto Luigi Mennella e il

pilota della Corporazione Piloti Porto di Chioggia e Porto levante Giuseppe Morello. L' iniziativa, dal valore di 130mila

euro, è stata interamente finanziata dal Programma di Cooperazione Transfrontaliera Interreg Italia-Croazia 2014-

2020 e fa parte del progetto Intesa - Improving maritime Transport Efficiency and Safety in the Adriatic', coordinato

dalla stessa autorità portuale veneziana. Intesa mira a uniformare e integrare le procedure di monitoraggio e gestione

dell' intero processo di trasporto marittimo nell' Adriatico per renderlo più efficiente e sicuro attraverso la

cooperazione tra le amministrazioni marittime nazionali di Italia e Croazia e le principali autorità portuali dell' Adriatico

(insieme a Venezia anche Trieste, Ravenna, Ancona, Bari, Rijeka, Ploce e Split). 'L' accessibilità nautica degli scali

veneti è una priorità e un tema che stiamo trattando a livello trasversale, sia sotto il profilo operativo che per quanto

riguarda l' innovazione e la digitalizzazione, in coerenza con le priorità del Ministero per le Infrastrutture e la Mobilità

Sostenibili" ha affermato Di Blasio. Grazie al Progetto Intesa consegniamo ai nostri piloti dei sistemi di altissima

tecnologia, che al momento rappresentano strumenti di navigazione tra i più all' avanguardia del mercato, e sono in

grado di indicare e individuare la posizione della nave con estrema precisione, di fatto migliorando l' accessibilità dei

porti di Venezia e Chioggia, andando a consolidare la rete di condivisione dei dati tra i porti del Nord Adriatico e in

piena coerenza con le priorità nazionali e con gli obiettivi dell' UE di un' Europa più connessa, più verde e a basse

emissioni di carbonio'. Soddisfazione è stata espressa anche da parte del comandante del Porto, l' Ammiraglio Piero

Pellizzari: 'Tracciamo un passaggio importante per migliorare l' accessibilità dei nostri scali, un tema centrale che

stiamo trattando anche nell' ambito dei tre tavoli promossi dal Ministero per le Infrastrutture e la Mobilità Sostenibili.

Sono molti gli interventi che possiamo mettere in campo per migliorare l' accessibilità a Venezia e Chioggia ed esiste

una forte spinta da parte di tutto il cluster logistico e portuale ad andare sempre più verso un porto regolato H24. L'

impegno dell' Autorità Marittima in questa sfida è massimo e la consegna di questi dispositivi di posizionamento

consente di aumentare il gradiente di sicurezza ed efficienza portuale fornendo un ulteriore ausilio alle navi e ai piloti

secondo le migliori pratiche internazionali". Il capopilota della Corporazione dell' Estuario Veneto, Luigi Mennella, e il

pilota della Corporazione Piloti Porto di Chioggia e Porto Levante, Giuseppe Morello, hanno sottolineato l' utilità delle

Shipping Italy

Venezia
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nuove strumentazioni, che rappresentano per Venezia uno strumento di rilevazione della posizione della nave di

altissima precisione, e per Chioggia un ulteriore
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ausilio per particolari condizioni di manovra aumentando di fatto l' efficienza del trasporto marittimo nei Porti veneti.

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Venezia



 

giovedì 23 settembre 2021
[ § 1 8 2 2 6 1 1 0 § ]

Ship Mag

Genova, Voltri

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 39

Crociere, entro la fine di ottobre torna operativo il 50% della flotta di Carnival

Mauro Pincio

Obiettivo salire al 65% entro la fine del 2021. Ecco il programma dettagliato dei

singoli marchi della compagnia Genova - Carnival Corporation ha annunciato

che prevede, entro fine ottobre, di far tornare all' operatività oltre il 50% della

sua flotta rispettando quelli che erano i programma iniziali di arrivare al 65%

entro fine 2021. Ad oggi, otto dei nove marchi della compagnia di crociere (

Carnival Cruise Line, Princess Cruises, Holland America Line, Seabourn, Costa

Cruises, AIDA Cruises, P&O Cruises e Cunard ) hanno ripreso le partenze per

gli ospiti. Entro la fine di ottobre, gestiranno 42 navi. Nel dettaglio: Carnival

Cruise Line prevede di far salpare 13 navi in ottobre e un totale di 17 navi entro

la fine dell' anno. Princess Cruises ha indicato sei navi in ottobre, con otto navi

in totale operative entro il 31 dicembre 2021 Holland America Line avrà quattro

navi operative in ottobre, con un totale di sei navi in funzione entro la fine dell'

anno. Inoltre, il marchio ha annunciato i piani per tutte le 11 navi della sua flotta

che entreranno in servizio entro la primavera del 2022. Seabourn prevede di

gestire la sua intera flotta entro la primavera del 2022, inclusa una nuova nave

da spedizione con la sua prima partenza nell' aprile 2022, per un totale di sei

navi in servizio nel 2022. Costa Crociere : saranno cinque navi operative in ottobre, con un totale di sei navi in

funzione entro la fine dell' anno. AIDA Cruises : otto navi operative in ottobre, con un totale di 10 navi in mare entro

fine 2021 P&O Cruises (Regno Unito) : entro ottobre tre navi, con un totale di quattro in servizio entro la fine dell'

anno. Inoltre ha annunciato l' intenzione di gestire l' intera flotta entro la primavera del 2022.

Genova, Voltri
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Noli container stabili dopo 22 settimane. Solo la rotta Shanghai-Genova in rialzo di 144
dollari

Redazione

Secondo le rilevazioni di Drewry, la frenata arriva in seguito all' annuncio di

CMA-CGM e Hapag-Lloyd di congelare gli aumenti delle tariffe spot Milano -

Dopo 22 settimane di rally, l' indice composito del World Container Index (WCI)

di Drewry è rimasto stabile negli ultimi 7 giorni attestandosi a 10.377,19 dollari

per container da 40 piedi (Feu), un livello comunque superiore del 329%

rispetto alla stessa settimana nel 2020. L' indice composito medio del WCI,

valutato da Drewry per l' inizio dell' anno, è di 6.888 dollari per Feu, cioè 4.492

dollari in più rispetto alla media quinquennale di 2.396 dollari. Drewry fa notare

che la tariffa dei noli è rimasta stabile in seguito all' annuncio di CMA-CGM e

Hapag-Lloyd di porre fine all' incremento delle tariffe spot per calmierare i

prezzi dei container sulla maggior parte delle rotte commerciali sono a livelli

record. Le tariffe di trasporto da Shanghai a Genova hanno guadagnato l' 1%

(144 dollari) raggiungendo 13.646 dollari per Feu. Per contro, i noli spot da

New York a Rotterdam sono scesi dell' 8% (91 dollari) a 1.107 dollari per Feu.

Anche i noli da Los Angeles a Shanghai e da Shanghai a New York sono

diminuiti del 3% e del 2% raggiungendo rispettivamente 1.404 dollari e 15.849

dollari Feu. Mentre i noli da Shanghai a Rotterdam , da Rotterdam a Shanghai , da Shanghai a Los Angeles e da

Rotterdam a New York sono rimasti stabili ai livelli delle settimane precedenti. Drewry prevede che i tassi rimarranno

stabili anche la prossima settimana.

Ship Mag

Genova, Voltri
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I noli container rallentano la loro corsa, ma non sul trade Cina-Italia

Il World Container index elaborato da Drewry e grazie al quale viene tracciato l'

andamento dei noli per il trasporto marittimo di container questa settimana ha

fatto segnare una battura d' arresto rispetto al prolungato rialzo in atto ormai da

oltre un anno. L' indice è rimasto infatti stabile rispetto alla settimana

precedente ma risulta comunque superiore del 299% rispetto a un anno fa. L'

indice medio del Wci nel corso del 2021 è di 6.888 dollari per container da 40

piedi, un valore di superiore di 4.492 dollari rispetto alla media quinquennale di

2.396 dollari per container da 40 piedi. Dopo 22 settimane consecutive di

aumenti, l' indice composito World Container index di Drewry ha rallentato la

sua corsa verso l' alto rimanendo stabile a 10.377,19 dollari per ogni container

da 40 piedi spedito. "Una sorta di plateau raggiunto a seguito dell' annuncio di

Cma-Cgm e Hapag-Lloyd di voler porre un freno all' aumento delle tariffe di

nolo spot, dato che i prezzi dei container sulla maggior parte delle rotte

commerciali sono ai massimi storici" fa notare Drewry. I noli da Shanghai a

Genova hanno guadagnato l' 1%, equivalente a un rincaro di 144 dollari, per

raggiungere i 13.646 dollari per ogni container da 40 mentre le tariffe spot da

New York a Rotterdam sono scese dell' 8% (91 dollari) a 1.107 dollari per feu. Allo stesso modo le tariffe per le

spedizioni marittime da Los Angeles a Shanghai e da Shanghai a New York sono scese del 3% e del 2% per

raggiungere rispettivamente 1.404 e 15.849 dollari per ogni box da 40. I noli da Shanghai per Rotterdam, da

Rotterdam per Shanghai, da Shanghai per Los Angeles e da Rotterdam per New York sono infine rimasti stabili al

livello delle settimane precedenti. La previsione di Drewry per la prossima settimana si aspetta che i tassi rimangano

stabili nella prossima settimana.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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La Spezia: Sommariva (AdSP), «porto in espansione ma integrato con la città»

Alla Consulta territoriale della Camera di Commercio focus sul porto

«Vogliamo giungere a una realtà portuale fortemente integrata alla città e

funzionale allo sviluppo economico del territorio, a un porto che si sviluppi quel

tanto necessario da non arretrare rispetto agli altri scali italiani». Lo ha

dichiarato il presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale, Mario Sommariva , alla recente riunione della ' Consulta territoriale

della Camera di Commercio -stati generali permanenti dell' economia

spezzina', dedicata al porto, in particolare ai progetti di integrazione porto.

«Nella fase 2021-2024 verranno mobilitati - ha ricordato Sommariva - circa 300

milioni di investimenti tra pubblici e privati per un' espansione dell' infrastruttura

dedicata ai contanier e dell' infrastruttura dedicata alle crociere. Tutto ciò all'

interno di una scelta netta e decisa di sostenibilità ambientale. Quella odierna è

stata una riunione importante perché l' integrazione porto- città deve basarsi

sull' ascolto a 360 gradi delle categorie: produttive, sindacali, ambientaliste.

Solo attraverso questo confronto continuo il porto, volano per il futuro della

città, può crescere in modo equilibrato e non estraneo ai cittadini». Il sindaco

Pierluigi Peracchini ha approfondito l' argomento dei progetti relativi a Calata

Paita: «dal 1890 - ha ricordato - Calata Paita ha funzioni portuali: ora viene restituita a funzioni urbane. Dal 1° gennaio

2022 avremo disponibili i primi 5 mila metri quadrati dove sarà realizzato il villaggio 'Aspettando il waterfront', luogo di

aggregazione, sport e musica. Nel mentre si lavorerà al progetto definitivo del waterfront con la riconsegna totale, a

settembre 2023, delle aree da parte Lsct: si partirà dal progetto Lavador, prevedendo però minor cementificazione

per giungere a un progetto equilibrato tra città, mare e porto. Due terzi di Calata Paita avranno funzione urbana, un

terzo sarà riservato alla stazione crocieristica i cui lavori inizieranno tra un anno circa. Un futuro - ha concluso -

completamente diverso rispetto al passato, di apertura e di grande trasformazione della città».

BizJournal Liguria

La Spezia
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La storia di due celebri camalli approda in porto a Spezia

(ANSA) - LA SPEZIA, 23 SET - Approda nel porto della Spezia il racconto

"Maciste vs Cimaste", scritto e interpretato da Massimo Minella, in scena

insieme a Franco Piccolo (fisarmonica) e Augusto Forin (chitarra e voce). L'

appuntamento è per sabato 25 settembre 2021 alle ore 18,30 al Terminal 1 in

Largo Fiorillo a fianco della Capitaneria di Porto della Spezia. Ad introdurre il

racconto sarà il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale, Mario Sommariva. Minella, giornalista e scrittore, vicecaporedattore

della redazione genovese di "Repubblica", racconta dei due "camalli" del porto,

uno di Genova l' altro della Spezia, diventati nella vita due attori del cinema

muto: Bartolomeo Pagano, in arte Maciste, famosissimo e osannato dal

pubblico ed Umberto Guarracino, in arte Cimaste, celebre invece per breve

tempo, prima dell' oblio. Ingresso libero fino ad esaurimento posti. (ANSA).

Ansa

La Spezia
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Ravenna, il porto diventa un giardino

Ravenna, 23 settembre 2021 - Prime navi con le insegne della Royal Caribbean

in arrivo dalla prossima primavera. Nuova stazione marittima pronta per il

2024. Il terminal crociere di Porto Corsini, all' imboccatura dello scalo marittimo

di Ravenna, si prepara a cambiare volto e, soprattutto, a diventare uno dei

punti di riferimento per la crocieristica mediterranea. Royal Caribbean è il

secondo colosso mondiale del settore. Ieri mattina ha presentato il progetto di

investimento che finanzierà con 20 milioni di euro, in partnership con l' Autorità

di sistema portuale di Ravenna presieduta da Daniele Rossi, che aggiungerà

sei milioni di euro.L' accordo, salutato con entusiasmo da tutta la città, prevede

35 anni di concessione, 300mila passeggeri a pieno regime, il terminal scelto

come home port, quindi con l' arrivo dei turisti già nella giornata precedente, e il

coinvolgimento degli aeroporti regionali di Rimini, Forlì e Bologna. La nuova

stazione marittima occuperà 10mila metri quadrati e sarà su due piani. Sono

previste navi da 300 metri, più un attracco esterno per i modelli Oasis da 360

metri.Per comprendere appieno cosa significa il salto di qualità del terminal

crociere, basta prendere alcuni dati della Confcommercio: a suo tempo calcolò

che negli 'anni d' oro', stiamo parlando del 2011 e 2012 con 150 -160 mila passeggeri all' anno, sul territorio ravennate

rimasero quasi 5,5 milioni di euro ogni 12 mesi. Ora di passeggeri ne sono previsti 300mila, più migliaia di membri di

equipaggio, in media oltre mille per nave. Le parole d' ordine sono sostenibilità e rapporti con il territorio. "Andiamo

molto fieri come società Royal Caribbean di essere sempre attenti a rifornirci privilegiando i prodotti locali - spiega

Ana Karina Santini, vice presidente del gruppo Royal - e questo è un lavoro che dovremo iniziare a fare prestissimo

per identificare i produttori che possano garantire una qualità soprattutto sostenibile nel tempo, in modo tale da

adeguare la nostra offerta culinaria a bordo a questi prodotti. L' Emilia Romagna ha prodotti tipici che possono

vantare una qualità assoluta, che potremo portare sulle nostre navi e vantarcene anche noi. Pensiamo anche a

escursioni sostenibili".Ma 'sostenibile' sarà anche la nuova stazione marittima, in linea con il Parco delle dune che

sorgerà proprio davanti allo scalo croceristico: il tetto sarà in materiale vegetale, mentre tutto il complesso

autoprodurrà l' energia elettrica necessaria utilizzando fonti rinnovabili. Il terminal - disegnato dall' architetto Alfonso

Femia - sarà sviluppato su due piani e si collegherà alle navi tramite una passerella in quota, che si estenderà lungo il

molo, come una grande terrazza affacciata sul mare dei lidi ravennati, alla quale si agganceranno ponti mobili d'

imbarco di nuova generazione.lo. tazz. © Riproduzione riservata.

ilrestodelcarlino.it

Ravenna
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ADSP MACS: PRONTI PER IL NUOVO TERMINAL CROCIERE, PER LA CITTA' E A MISURA
DEI CITTADINI

Presentata in conferenza stampa l' aggiudicazione della gara per la

'Concessione del servizio di assistenza passeggeri e di Stazione Marittima nel

porto di Ravenna' Nei giorni scorsi, l' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centro Settentrionale ha aggiudicato l' appalto della gara europea per

la concessione per il servizio di stazione marittima e la costruzione del nuovo

terminal crociere a Porto Corsini a RCL Cruises Ltd., società del gruppo Royal

Caribbean. Si chiude così un percorso iniziato nell' estate 2020, quando la

stessa RCL Cruises Ltd. aveva presentato la proposta di partenariato pubblico

privato per la costruzione del nuovo terminal crociere e relativa concessione. L'

Autorità di Sistema Portuale dimostra di credere fortemente nel rilancio della

funzione croceristica del porto di Ravenna attraverso la riqualificazione dell'

area antistante Porto Corsini e l' integrazione con un terminal a misura delle

persone e dell' ambiente. Gli edifici previsti dal progetto saranno inseriti nel

contesto del Nuovo Parco delle Dune che sarà realizzato dalla stessa AdSP. Il

progetto prevede che lo scalo di Ravenna diventi un vero e proprio homeport,

punto di inizio e fine crociera e non solo di transito, e che, a regime, il nuovo

Terminal possa arrivare ad accogliere fino a 300.000 passeggeri l' anno, prevalentemente imbarcanti e sbarcanti a

Ravenna, con tutto ciò che questo può significare in termini di opportunità per il territorio in relazione a soggiorni pre e

post crociera in collaborazione con il sistema aeroportuale regionale, in particolare con gli Aeroporti di Bologna, Forlì

e Rimini. L' area, per una superficie complessiva di 12 ettari sarà concepita come un progetto unitario dove spazi a

verde pubblico attrezzato e percorsi ciclo-pedonali si intrecciano a una serie di servizi e attrezzature a supporto dell'

area del terminal crociere. Il punto di partenza nel ripensare a questo luogo sarà la continuità con gli elementi di

naturalità che caratterizzano il sistema costiero. Al fine di garantire la sostenibilità ambientale nella gestione della

Stazione Marittima, sarà realizzato un sistema di elettrificazione delle banchine che permetterà alle navi in sosta di

spegnere i motori e alimentarsi tramite energia elettrica. Per questo l' AdSp ha ottenuto 30 milioni di euro dai fondi del

PNRR. 'Tra oggi e dopodomani si dà corso a interventi importantissimi - ha dichiarato Stefano Bonaccini, Presidente

della Regione Emilia Romagna - che garantiranno al porto di Ravenna di essere competitivo a livello internazionale a

livello economico e creeranno nuovi posti di lavoro, che era il nostro obiettivo prioritario. Ecco perché ritengo che

Ravenna sia il porto di tutta l' Emilia-Romagna. Questo, infatti, è un investimento strategico per la Regione e non solo.

L' arrivo di centinaia di migliaia di turisti ci darà un vantaggio eccezionale e siamo pronti a lavorare insieme all'

amministrazione e all' Autorità Portuale - che ringrazio alla pari di tutti i soggetti coinvolti - per risolvere le eventuali

criticità che dovessero sorgere. Non si tratta di problemi, ma di opportunità per la crescita e lo sviluppo del territorio'.

'Il fatto che un operatore straniero di rilevanza mondiale come il gruppo Royal Caribbean abbia deciso di investire sul

nostro porto è un importante segnale per tutto il territorio ravennate - dichiara Daniele Rossi, Presidente dell' Autorità

Portuale di Ravenna - e la serietà e l' affidabilità di Royal Caribbean sono tra l' altro dimostrate dal fatto che la

proposta presentata guarda con grande attenzione ai temi della sostenibilità ambientale e ha alla base un' analisi

molto approfondita del contesto territoriale nel quale dovrà essere inserita; il progetto contiene infatti approfondimenti

molto dettagliati sull' impatto che la presenza del terminal potrà avere sulla viabilità locale e si sta lavorando per la

realizzazione di un percorso alternativo che alleggerisca il traffico per raggiungere e lasciare la zona del terminal'.

Il Nautilus

Ravenna
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Royal Caribbean Group ha deciso di puntare sul porto di Ravenna,
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benché in pieno periodo di pandemia, per aprire un nuovo ventaglio di opzioni nell' Adriatico e in tutto il

Mediterraneo, per il proprio traffico, e per l' industria crocieristica in generale. Questo importante investimento,

assieme ad AdSP, per la rigenerazione del porto crociere di Ravenna, si collega al progetto Hub Portuale, che, grazie

agli estesi dragaggi della canaletta di accesso e dell' Avamporto Nord, renderà possibile l' accessibilità nautica a un

numero maggiore di navi. 'Royal Caribbean Group è entusiasta di questa straordinaria opportunità che permetterà di

realizzare un progetto all' avanguardia per qualità dei servizi, sostenibilità e armonizzazione con l' ambiente, in cui

avremo modo di applicare il nostro know-how e la nostra esperienza in un territorio vocato all' ospitalità, in cui siamo

certi che i nostri ospiti avranno occasione di scoprire non solo tesori storico-culturali, eccellenze artistiche, icone

automobilistiche e motociclistiche, natura incontaminata e spiagge della movida internazionale, ma anche la culla della

tradizione culinaria italiana. - dichiara Joshua Carroll, Vice President Destination Development di Royal Caribbean

Group. 'Ringrazio l' AdSP, il Comune di Ravenna e la Regione Emilia Romagna e tutta la comunità portuale e cittadina

che ci ha accolto e ha supportato il nostro progetto. Royal Caribbean Group riporterà il porto di Ravenna a crescere

nel settore crociere e innalzerà la croceristica ad un livello superiore in tutta la regione. Siamo inoltre onorati di avere

al nostro fianco un partner come VSL Club che ci accompagnerà in questa avventura.' Fabrizio Vettosi, Managing

Director di VSL Club SpA, dichiara: 'Siamo particolarmente orgogliosi di realizzare questa Joint Venture con una delle

cruise line più prestigiose al Mondo quale Royal Caribbean Group. Si tratta di un' operazione innovativa, ed è la prima

volta in Italia che capitali privati vengono indirizzati verso questo tipo di infrastruttura grazie ad un soggetto

specializzato quale VSL Club'. Il progetto è stato sviluppato da Royal Caribbean Group in collaborazione con

Atelier(s) Alfonso Femia e RINA Consulting, con i quali sono stati condivisi i principi per uno sviluppo sostenibile che

sono alla base della filosofia ambientale e sociale di Royal Caribbean, e che esplicitano la consapevolezza che Royal

Caribbean ha delle proprie responsabilità verso le comunità che vivono nei luoghi che le proprie navi visitano, e verso

i mari da esse solcati. Royal Caribbean Group si impegna a garantire equità, sostenibilità ed eccellenza nella gestione

del servizio pubblico di accoglienza ed assistenza alle navi da crociera e ai loro passeggeri, Inoltre, Royal Caribbean

desidera proporre numerose attività sul territorio, che aspirano a raggiungere i seguenti obiettivi: riconoscimento e

identificazione del nuovo terminal crociere come landmark di Ravenna, che rinsalda il profondo legame della città con

il porto e instaura una relazione con i luoghi della memoria della città, simbolo della comunità, attraverso il valore e il

significato attuale del passato, coniugando l' arte con il mare e la natura; utilizzo del nuovo terminal crociere come

luogo di incontro per la comunità. Infatti, gli edifici previsti dal progetto saranno dedicati non solo alla funzione

crocieristica, ma anche ad altre attività sia per i turisti che per i cittadini. Il terminal crociere si svilupperà su due piani e

si collegherà alle navi tramite una passerella in quota, che si estenderà lungo il molo, come una grande terrazza

affacciata sul mare dei lidi ravennati, alla quale si agganceranno ponti mobili d' imbarco di nuova generazione. I

cinque volumi esterni, sul lato sud dell' area di concessione, saranno occasione di scambio e di relazione, aree di

pausa e di sosta per gli abitanti dei Lidi e della città di Ravenna, i viaggiatori e gli equipaggi, con spazi destinati alle

eccellenze locali di street-food, un crew center e un desk per le informazioni turistiche ed esperienziali sul territorio.

Per le attività di homeport, la società terminalistica e altre società collegate allo svolgimento del servizio

coinvolgeranno da 100 a 200 lavoratori al giorno, tra addetti all' assistenza ai passeggeri, alla viabilità, alla sicurezza,

alla movimentazione dei bagagli e delle provviste di bordo, alle pulizie; inoltre saranno coinvolti gli addetti ai servizi

tecnico-nautici del porto di Ravenna, gli autisti dei bus, dei taxi, dei servizi di noleggio con conducente e dei camion

delle provviste, gli assistenti e le guide turistiche. Nelle giornate senza navi all' ormeggio, il terminal e la sua passerella

sul mare si apriranno ad eventi sia pubblici che privati. In coordinamento con gli Enti Pubblici, si potranno organizzare

eventi sportivi, percorsi artistici e letterari, presentazioni, e molto altro. I grandi spazi al piano terra si prestano per

Il Nautilus

Ravenna
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mq Terminal Crociere: 2 piani 10,000 mq di superficie totale interna adatto ad accogliere 2 navi

contemporaneamente Passerella in quota: 250 m di lunghezza 6 m di larghezza 7,8 m di altezza (al piano di

camminamento) Ponti mobile di imbarco: 3: Importo totale dell' investimento: 27.716.737 (di cui 5.998.829 a carico di

AdSP) Durata della concessione: 33 anni ROYAL CARIBBEAN GROUP è una compagnia di crociera internazionale

(quotata alla borsa di New York con la sigla RCL), che possiede totalmente e gestisce tre dei maggiori brand

conosciuti a livello globale nel settore del turismo crocieristico: Royal Caribbean International, Celebrity Cruises, e

Silversea Cruises. Royal Caribbean Group è proprietaria anche del 50% di TUI Cruises e di Hapag-Lloyd Cruises. Il

Gruppo, in tutto, gestisce 60 navi da crociera e ne ha altre 13 in ordine, alla data del 30 giugno 2021. Per conoscere

meglio RCG: www.royalcaribbeangroup.com o www.rclinvestor.com. VSL CLUB SpA è l' unico veicolo di investimento

e di advisory italiano specializzato in shipping e logistica marittima ed intermodale. VSL Club è totalmente

indipendente e sponsorizzato interamente da investitori privati e Family Office.

Il Nautilus
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Presidio del Collettivo Autonomo Ravennate contro inaugurazione dell' hub portuale

Redazione

In concomitanza polemica con la cerimonia della posa della prima pietra dell'

Hub Portuale Ravenna, domani venerdì 24 settembre dalle 10,30 alle 12,30 in

via Classicana, zona Porto sud Ravenna (presso la rotonda in zona

stabilimento Colacem) il Collettivo Autonomo Ravennate ha indetto un presidio

(autorizzato dalla Questura) a cui ha aderito anche Italia Nostra Ravenna.

'Mentre si sta assistendo al susseguirsi di (ridicoli?) tentativi per la rimozione di

ciò che resta del relitto affondato della Berkan B, si inaugura l' apertura dei

cantieri del nuovo hub portuale il cui tempismo propagandistico combacia con

le vicinissime elezioni. Anche noi vogliamo partecipare alla 'festa' ricordando:

tentativi letali e tardivi, poiché era stata preventivata la rimozione entro

settembre dell' intero relitto Berkan B con la relativa bonifica della zona

interessata dal disastro dello spargimento di liquami oleosi e carburanti A quasi

4 anni dal collasso e due e mezzo dall' affondamento. Con 9 milioni di euro,

costi stimati ad oggi, di soldi pubblici, inquinando e dissestando l' equilibrio

precario dell' avifauna e dell' ecosistema: 'test', vengono definiti dai vertici dall'

Autorità Portuale che invece non sia più corretto identificarli come 'principianti

allo sbaraglio'? Senza tener conto del triste 'cimitero delle navi' abbandonate, lasciate a marcire da decenni, lungo le

rive del porto di Ravenna. L' inutile escavo del porto Canale Candiano a - 14,50 metri, inutile poiché la struttura

morfologica del canale non consentirebbe l' accesso né le manovre, a navi dell' odierno tonnellaggio, altresì tutti i

fanghi da alloggiare nella famosissima 'logistica' portuale prevista fin dal 2007: centinaia di ettari di territorio agricolo

che verranno utilizzati come discarica dei liquami di dragaggio passati prima nelle casse di colmata, per poi essere

trattati (ma solo nella seconda fase, dai -12,50 ai -14,50 m) in un altro impianto di trattamento di fanghi e rifiuti

industriali (che affiancherà quelli già esistenti o in programma), posto proprio dentro la Pialassa Piomboni!' Così in un

comunicato del Collettivo Autonomo Ravennate.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Nuovo hub portuale: domani un presidio di protesta durante la cerimonia di apertura del
cantiere

"Mentre si sta assistendo al susseguirsi di (ridicoli?) tentativi per la rimozione di

ciò che resta del relitto affondato della Berkan B, si inaugura l' apertura dei

cantieri del nuovo hub portuale il cui tempismo propagandistico combacia con

le vicinissime elezioni. Anche noi vogliamo partecipare alla 'festa' ricordando:

tentativi letali e tardivi, poiché era stata preventivata la rimozione entro

settembre dell' intero relitto Berkan B con la relativa bonifica della zona

interessata dal disastro dello spargimento di liquami oleosi e carburanti"

afferma il Collettivo Autonomo Ravennate. "In ottobre si terrà al Tribunale di

Ravenna la terza udienza preliminare del procedimento che vede coinvolti i

vertici dell' Autorità Portuale chiamati a rispondere di questo scempio. A quasi

4 anni dal collasso e due e mezzo dall' affondamento. Con 9 milioni di euro,

costi stimati ad oggi, di soldi pubblici, inquinando e dissestando l' equilibrio

precario dell' avifauna e dell' ecosistema: 'test', vengono definiti dai vertici dall'

Autorità Portuale Che invece non sia più corretto identificarli come 'principianti

allo sbaraglio'? Senza tener conto del triste 'cimitero delle navi' abbandonate,

lasciate a marcire da decenni, lungo le rive del porto di Ravenna" prosegue il il

Collettivo Autonomo Ravennate. "L' inutile escavo del porto Canale Candiano a - 14,50 metri, inutile poiché la struttura

morfologica del canale non consentirebbe l' accesso né le manovre, a navi dell' odierno tonnellaggio, altresì tutti i

fanghi da alloggiare nella famosissima 'logistica' portuale prevista fin dal 2007: centinaia di ettari di territorio agricolo

che verranno utilizzati come discarica dei liquami di dragaggio passati prima nelle casse di colmata, per poi essere

trattati (ma solo nella seconda fase, dai -12,50 ai -14,50 m) in un altro impianto di trattamento di fanghi e rifiuti

industriali (che affiancherà quelli già esistenti o in programma), posto proprio dentro la Pialassa Piomboni! Cementi

per centri commerciali, cementi su ettari di terreni ancora ad uso agricolo per costruire poli logistici" spiega il il

Collettivo Autonomo Ravennate. "Non che manchi cemento nei nostri territori, non che manchino fabbriche inquinanti

come quelle del polo chimico (responsabili anche della contaminazione dei suddetti fanghi), non che manchino

inceneritori e discariche. Ciò che manca è l' attenzione per la nostra salute, la volontà di intervenire e cambiare il

paradigma: non più profitto sulla salute ma prevenzione e bonifica dei territori. 800 milioni di euro l' importo finale

preventivato dei lavori, molti di questi ottenuti a debito con l' Europa. Per distruggere ulteriormente, per il solito

profitto privato, per la speculazione e corruzione, quella che accompagna da sempre le 'grandi opere' con i loro infiniti

cantieri? Ma non ancora finita: c' è l' impatto devastante per le concessioni alle Società Multinazionali per la cessione

di intere banchine per l' attracco dei mastodontici condomini galleggianti del 'terminal crociere', In altre parole: altri

soldi pubblici da spendere per profitto esclusivamente privato! Gli stoccaggi del gas GNL a 500 metri dagli stabilimenti

balneari? Situazione assurda ed estremamente pericolosa! La torcia sempre accesa riaccende anche i ricordi che si

credevano estinti della fiaccola Sarom che accompagnava col suo sibilo sinistro ogni visita al cimitero Poi c' è Il

progetto (di tombamento?) per la Pialassa Piomboni, fermo (e per fortuna!), e quello di restauro del più antico edificio

di Marina di Ravenna, la Fabbrica Vecchia, in attesa del crollo da decenni" afferma il il Collettivo Autonomo

Ravennate. "Tutto questo, insieme allo sciopero del personale dei lavoratori dell' Autorità Portuale, sintomo di

estremo disagio e mancanza di compatibilità con il clima che si respira quotidianamente all' interno, ci porta ad essere

solidali e combattivi. Dai disastri ambientali, alle bugie della transizione ecologica, passando dalla resilienza dei

ravennawebtv.it
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il Collettivo Autonomo Ravennate. Il presidio è autorizzato dalla Questura di Ravenna. Anche Italia Nostra sezione

di Ravenna sarà presente al presidio, come ha specificato nella seguente nota: "Nuovo presidio nella mattinata di

venerdì 24 settembre, in occasione dei festeggiamenti per la posa della prima pietra dell' ormai leggendario hub

portuale, creatura mitologica di cui si attende la nascita ormai da quattordici lunghi anni. Una mangiatoia faraonica per

la devastazione dell' ambiente e del paesaggio costiero, con lavori sovradimensionati per un porto che non sarà mai

accessibile, per propria conformazione strutturale ineliminabile, a navi oltre un certo tonnellaggio?" chiede Italia

Nostra "Mai come stavolta pare proprio che un ente pubblico, ahinoi di nomina prettamente politica, stia tirando la

volata ai partiti di maggioranza per le amministrative di ottobre. Un ringraziamento per le varianti che consentiranno

colate di cemento per centinaia di ettari proprio a ridosso della costa e delle località turistiche? Oppure per il silenzio

su scandali vergognosi divenuti la favola dei porti d' Italia, come Berkan B e cimitero delle navi? Forse no, dato che su

quest' ultima questione anche quasi tutti i partiti di opposizione si sono tenuti in religioso silenzio" prosegue Italia

Nostra. "Notizie di questi giorni, nuove segnalazioni di bracconaggio ittico, anche nella Pialassa: un' emergenza

ambientale e sanitaria grave che appare del tutto fuori controllo, di cui cittadini ignari fanno le spese a tavola, con

possibili contaminazioni di metalli pesanti e idrocarburi provenienti proprio dalla Berkan B e dalle carcasse del

cimitero" continua Italia Nostra. "Nulla di nuovo, però, all' orizzonte, per la rimozione, nonostante i mezzi già in zona

per il recupero della Berkan B: nella commissione del 7 maggio 2021 il presidente dell' Autorità Portuale Rossi ha

dichiarato: 'Devi avere un progetto di realizzazione, un progetto di sviluppo finanziato, insomma c' è tutta una bella

procedura di carattere amministrativo che quando questa procedura è completata, esiste' Insomma, se è vero che la

Berkan B spezzata in due fu lasciata in balia degli eventi meteo, ovvero lentamente affondare, per ben sedici lunghi

mesi senza svuotare i serbatoi ancora pieni e senza muovere un dito, e se è vero che se non ci fossero state

denunce di Italia Nostra depositate in Procura forse tutto sarebbe rimasto affondato nel dimenticatoio, ben si spiega

come anche nel caso dell' enorme 'discarica' rappresentata dal cimitero delle navi, nessuno ravvisi alcun genere di

emergenza. Tutto questo riteniamo non sia accettabile per un Comune ed una Regione che si vantano di

rappresentare al meglio, con una visione ottocentesca e con questi risultati, i valori della sinistra" conclude Italia

Nostra. Appuntamento con il Collettivo Autonomo Ravennate venerdì 24 settembre dalle 10.30 alle 12.30 in via

Classicana 30, zona portuale sud, nei pressi della rotonda vicina allo stabilimento Colacem.

ravennawebtv.it
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'Tutti alla festa al Cimitero delle navi': il presidio di protesta del Collettivo autonomo

"Tutti alla festa al cimitero delle navi": venerdì 24 settembre, in occasione della

cerimonia per l' hub portuale, il Collettivo autonomo ravennate organizza un

presidio dalle 10,30 alle 12,30 via Classicana 30 zona porto sud Ravenna

(presso la rotonda zona stabilimento Colacem). Il presidio è autorizzato dalla

Questura di Ravenna. "Mentre si sta assistendo al susseguirsi di (ridicoli?)

tentativi per la rimozione di ciò che resta del relitto affondato della Berkan B, si

inaugura l' apertura dei cantieri del nuovo hub portuale il cui tempismo

propagandistico combacia con le vicinissime elezioni - spiegano dal Collettivo -

Anche noi vogliamo partecipare alla "festa" ricordando tentativi letali e tardivi,

poiché era stata preventivata la rimozione entro settembre dell' intero relitto

Berkan B con la relativa bonifica della zona interessata dal disastro dello

spargimento di liquami oleosi e carburanti. In ottobre si terrà al Tribunale di

Ravenna la terza udienza preliminare del procedimento che vede coinvolti i

vertici dell' Autorità Portuale chiamati a rispondere di questo scempio. A quasi

4 anni dal collasso e due e mezzo dall' affondamento. Con 9 milioni di euro,

costi stimati ad oggi, di soldi pubblici, inquinando e dissestando l' equilibrio

precario dell' avifauna e dell' ecosistema: "test", vengono definiti dai vertici dall' Autorità Portuale... Che invece non sia

più corretto identificarli come "principianti allo sbaraglio"? Senza tener conto del triste "cimitero delle navi"

abbandonate, lasciate a marcire da decenni, lungo le rive del porto di Ravenna. L' inutile escavo del porto Canale

Candiano a - 14,50 metri, inutile poiché la struttura morfologica del canale non consentirebbe l' accesso né le

manovre, a navi dell' odierno tonnellaggio, altresì tutti i fanghi da alloggiare nella famosissima "logistica" portuale

prevista fin dal 2007: centinaia di ettari di territorio agricolo che verranno utilizzati come discarica dei liquami di

dragaggio passati prima nelle casse di colmata, per poi essere trattati (ma solo nella seconda fase, dai -12,50 ai

-14,50 m) in un altro impianto di trattamento di fanghi e rifiuti industriali (che affiancherà quelli già esistenti o in

programma), posto proprio dentro la Pialassa Piomboni! Cementi per centri commerciali, cementi su ettari di terreni

ancora ad uso agricolo per costruire poli logistici". "Non che manchi cemento nei nostri territori, non che manchino

fabbriche inquinanti come quelle del polo chimico (responsabili anche della contaminazione dei suddetti fanghi), non

che manchino inceneritori e discariche - continuano gli organizzatori - Ciò che manca è l' attenzione per la nostra

salute, la volontà di intervenire e cambiare il paradigma: non più profitto sulla salute ma prevenzione e bonifica dei

territori. 800 milioni di euro l' importo finale preventivato dei lavori, molti di questi ottenuti a debito con l' Europa. Per

distruggere ulteriormente, per il solito profitto privato, per la speculazione e corruzione, quella che accompagna da

sempre le "grandi opere" con i loro infiniti cantieri? Ma non ancora finita: c' è l' impatto devastante per le concessioni

alle società multinazionali per la cessione di intere banchine per l' attracco dei mastodontici condomini galleggianti del

"terminal crociere". In altre parole: altri soldi pubblici da spendere per profitto esclusivamente privato! Gli stoccaggi del

gas gnl a 500 metri dagli stabilimenti balneari? Situazione assurda ed estremamente pericolosa! La torcia sempre

accesa riaccende anche i ricordi che si credevano estinti della fiaccola Sarom che accompagnava col suo sibilo

sinistro ogni visita al cimitero. Poi c' è Il progetto (di tombamento?) per la Pialassa Piomboni, fermo (e per fortuna!),

e quello di restauro del più antico edificio di Marina di Ravenna, la Fabbrica Vecchia, in attesa del crollo da decenni.

Tutto questo, insieme allo sciopero del personale dei lavoratori dell' Autorità Portuale, sintomo di estremo disagio e

mancanza di compatibilità con il clima che si respira quotidianamente
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all' interno, ci porta ad essere solidali e combattivi. Dai disastri ambientali, alle bugie della transizione ecologica,

passando dalla resilienza dei "vampiri" delle banche: organizzazione militante!".
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Royal Caribbean, nuovo terminal al porto di Ravenna

Royal Caribbean ha presentato il progetto della nuova stazione marittima di

Porto Corsini a Ravenna .Il progetto, come riportato da Ravennatoday ,

prevede una stazione marittima innovativa, ecosostenibile e integrata con il

territorio per accogliere un flusso importante di turisti. La compagnia punta sullo

scalo come nuova destinazione dell' Adriatico. "La stazione marittima

comporta un' operazione da 30 milioni , con investimenti che provengono in

gran parte dal settore privato, e porterà centinaia di migliaia di croceristi nel

nostro porto in pochi anni - ha commentato Daniele Rossi , presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale - .  I l

popolo della Romagna deve dimostrare che sa come accogliere questi turisti e

portarli a visitare le nostre città". Il progetto dovrebbe prendere avvio nel

prossimo anno e portare a pieno regime 300mila turisti l' anno . "Una

prospettiva formidabile - aggiunge il presidente della regione Emilia Romagna

Stefano Bonaccini -. I numeri di agosto, ne sono convinto, ci restituiranno cifre

ottime anche rispetto al 2019. Certamente per un grande flusso di persone ci

vorrà una soluzione anche per i collegamenti con le altre città . Per noi questo

non è un problema ma un' opportunità". Joshua Carrol , vicepresident destination development di Royal Caribbean

Group. Aggiunge: "Quella che presentiamo è una lunga parteneship che porterà Ravenna a diventare una località di

crociere rinomata nel mondo. Speriamo di andare verso un futuro che rechi beneficio, prosperità e opportunità di

lavoro a tutti noi". "Si tratta di un progetto molto innovativo - chiude Ana Karina Santini , associate vicepresident

international destination development di Royal Caribbean - nato dall' iniziativa privata in partnership con l' entità

pubblica. Sarà un terminal ecosostenibile e autonomo dal punto di vista energetico. Il porto sarà aperto a tutte le

crociere , non solo a quelle di Royal Caribbean". Per l' offerta ai croceristi la compagnia punta anche sulla proposta di

beni di consumo tipici del territorio emiliano-romagnolo , su escursioni ecosostenibili e non esclude per il futuro

collaborazioni con agenzie e guide turistiche locali. Il progetto prevede un terminal di due piani per 10mila metri quadri

di superficie totale interna. Uno spazio adatto ad accogliere due navi contemporaneamente . Presente anche una

passerella in quota a 7,8 metri di altezza, provvista di tre ponti mobili di imbarco. L' importo totale dell' investimento è

di quasi 28 milioni di euro , di cui quasi 6 milioni a carico dell' Autorità di Sistema Portuale. La durata della

concessione sarà di 33 anni .
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Ravenna, Royal Caribbean costruirà una stazione marittima

Aggiudicata alla compagnia statunitense, insieme ad Atelier(s) Alfonso Femia e Rina Consulting, la progettazione di
uno spazio pubblico aperto alla città

La futura stazione marittima del porto di Ravenna sarà costruita e gestita da

Royal Caribbean. L' Autorità di sistema portuale (Adsp) dell' Adriatico Centro

Settentrionale ha aggiudicato alla compagnia crocieristica statunitense l'

appalto europeo per la concessione del servizio e la costruzione della struttura.

Si conclude così un processo di aggiudicazione iniziato nell' estate 2020,

quando Royal Caribbean proponeva all' autorità portuale un partenariato

pubblico-privato con un progetto scritto insieme ad Atelier(s) Alfonso Femia e

Rina Consulting. Si prevede una stazione marittima di due piani nel nuovo

Parco delle Dune, che verrà realizzato dall' Adsp, dalla capacità di 300 mila

passeggeri in transito all' anno. Non sarà dedicato solo alle crociere ma sarà

anche uno spazio pubblico per le persone e gli eventi. La superfice sarà di 12

ettari, con l' edificio principale, spazi esterni con verde, parcheggi e percorsi

ciclabili. Le persone impiegate dovrebber aggirarsi tra le 100 e le 200 unità. Ci

sono anche le risorse, 30 milioni provenienti dal Piano nazionale di ripresa e

resilienza. L' obiettivo è trasformare il porto di Ravenna da scalo di transito

delle navi da crociera ad home port. Una stazione marittima per «garantire al

porto di Ravenna di essere competitivo a livello internazionale, a livello economico e creando nuovi posti di lavoro»,

afferma il governatore dell' Emilia-Romagna, Stefano Bonaccini. - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Ravenna
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Terminal Lorenzini presenta la nuova App

Notizie in tempo reale su disponibilità della merce e localizzazione

Redazione

LIVORNO È scaricabile gratuitamente da tutti gli store (Apple e Android) la

nuova App Info autisti Lorenzini del terminal Lorenzini. Compatibile con tutti gli

smartphone, offre importanti funzionalità a servizio del mondo del trasporto e

delle spedizioni. La App è stata pensata per migliorare il flusso di informazioni

in tempo reale e dare supporto alla clientela con preziose risposte sullo stato

della disponibilità della merce e sulla localizzazione. Anche in questo 2021 -

dicono dalla società continuiamo ad investire nell'innovazione legata alla

logistica e alla sicurezza. Riteniamo da sempre fondamentale l'uso delle

nuove tecnologie al servizio dell'operatività perché sappiamo quanto valore

porti in termini di miglioramenti dei processi, di fruibilità delle informazioni e di

aumento della qualità del lavoro. A beneficiare della nuova App è anche la

sicurezza dell'impianto portuale con una riduzione degli accessi errati e le file

evitabili, che si associano ai benefici ambientali con meno transiti verso aree

sbagliate e successivi viaggi su strade pubbliche per tornare al luogo di

deposito corretto. Dalla home è possibile accedere alla sezione News dove

vengono veicolate informazioni di varia tipologia: operatività, blocchi o ritardi

legati a scioperi o condizioni meteo, guasti ai mezzi che impattano sulle attività, chiusura di zone o aree dovute ad

attività di controllo speciali o a lavori di manutenzione. Una pagina è dedicata poi ai contatti, gli orari ed i giorni di

apertura dei vari Gate e degli uffici e con i numeri di telefono e le mail dirette. Strumento utile quando con la normale

consultazione dell'applicazione rimangono dubbi o domande da porre. Anche questa pagina sarà in costante

aggiornamento. C'è poi la sezione per la consultazione dello stato della merce, della posizione e della disponibilità

con due sezioni chiamate Import e Export. Una terza verrà abilitata nei prossimi mesi e riguarda la gestione dei

containers vuoti. Aprendo la sezione Import è possibile, inserendo sigla e numero del contenitore da ritirare, ricevere

una risposta immediata dal terminal che comprende: una legenda semaforica (verde, giallo e rosso) che indica in

maniera semplice ed intuitiva se il container è sbarcato ed è ritirabile; il gate di riferimento per il ritiro con gli orari ed i

giorni di apertura; la possibilità di aprire la mappa geolocalizzata che guiderà l'autista fino al gate; informazioni

aggiuntive in caso di semaforo rosso o giallo. Aprendo la sezione Export è possibile, inserendo il numero del booking

del contenitore da consegnare, ricevere una risposta immediata dal terminal che comprende: una legenda semaforica

(verde, giallo o rosso); lo stato del booking (scaduto, valido, già utilizzato); oltre che l'indicazione del Gate presso cui

recarsi con orari, indirizzo e riferimento telefonico.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Lotta all' inquinamento Guerrieri ritira il premio

Un riconoscimento per il lavoro condotto sul campo della sostenibilità e della

lotta all' inquinamento ambientale. Lo ha ricevuto il presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale, Luciano Guerrieri, in occasione del Remtech Expo 2021,

evento internazionale specializzato sulla protezione e lo sviluppo sostenibile del

territorio, tenutosi quest' oggi a Ferrara. Lo Smart Ports Award 2021 è stato

consegnato per 'il... Un riconoscimento per il lavoro condotto sul campo della

sostenibilità e della lotta all' inquinamento ambientale. Lo ha ricevuto il

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale, Luciano Guerrieri, in occasione

del Remtech Expo 2021, evento internazionale specializzato sulla protezione e

lo sviluppo sostenibile del territorio, tenutosi quest' oggi a Ferrara. Lo Smart

Ports Award 2021 è stato consegnato per 'il grande progetto di sviluppo

sostenibile che stanno portando avanti i porti del Sistema e, in particolare,

quello strategico di Livorno, dove spicca il progetto per la costruzione della

Piattaforma Europa'. E' questa la motivazione ufficiale ripresa per altro da

Assoporti. Che da sempre organizza questo momento per dare visibilità alla

portualità e per offrire spunti di riflessione sui grandi temi. "Sono felice e

orgoglioso di aver ricevuto un simile premio - è il commento a caldo di Guerrieri -, si tratta di un riconoscimento che,

chiaramente, va a tutti i collaboratori dell' AdSP e a chi, precedendomi alla guida di Palazzo Rosciano, ha portato

avanti questi progetti nel corso degli anni". Guerrieri ricorda come l' AdSP sia impegnata in prima linea sul fronte del

tema della sostenibilità, ne è un esempio il progetto di costruzione della Darsena Europa, "che prevede importanti

attività di riutilizzo del materiale dragato ai fini del ripascimento degli arenili delle coste toscane". Non solo: "Con il

Documento Energetico Ambientale di Sistema Portuale (Deasp) abbiamo messo a punto interventi mirati per gestire

in modo unitario e integrato l' energia elettrica a livello di singolo porto; elettrificare le banchine per consentire alle navi

di spegnere i motori quando sono ormeggiate; favorire la riduzione dei consumi energetici; sviluppare un consorzio d'

acquisto di energia elettrica da fonte rinnovabile che coinvolga i terminalisti e gli operatori portuali". "Stiamo andando

avanti nella consapevolezza che la sostenibilità sociale e ambientale non è più una scelta ma un imperativo dettato da

normative, dal mercato, dalle comunità locali e di area vasta" conclude Guerrieri.

lanazione.it

Livorno
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I porti dell' Alto Tirreno insigniti del premio Remtech Expo - Smart Ports Award 2021

23 Sep, 2021 LIVORNO - Il progetto di sviluppo sostenibile che stanno

portando avanti i porti del Mar Tirreno Settentrionale e, in particolare, quello di

Livorno, per il progetto per la costruzione della Piattaforma Europa, ha valso il

premio Remtech Expo - Smart ports award 2021 al presidente dell' ente

portuale, Luciano Guerrieri . Un riconoscimento ottenuto per il lavoro svolto

dall' Authority sul campo della sostenibilità e della lotta all' inquinamento

ambientale , che ha visto la consegna del premio Remtech Expo 2021, al

presidente dell' ente, durante l' evento internazionale (svolto a Ferrara) che

mette in luce a progetti e attività di protezione e lo sviluppo sostenibile del

territorio . Lo Smart Ports Award 2021 è stato consegnato per "il grande

progetto di sviluppo sostenibile che stanno portando avanti i porti del Sistema

e, in particolare, quello strategico di Livorno, dove spicca il progetto per la

costruzione della Piattaforma Europa ". E' questa la motivazione ufficiale

ripresa per altro da Assoporti. Che da sempre organizza questo momento per

dare visibilità alla portualità e per offrire spunti di riflessione sui grandi temi.

«Sono felice e orgoglioso di aver ricevuto un simile premio - è il commento a

caldo di Guerrieri -, si tratta di un riconoscimento che, chiaramente, va a tutti i collaboratori dell' AdSP e a chi,

precedendomi alla guida di Palazzo Rosciano, ha portato avanti questi progetti nel corso degli anni ". Guerrieri ricorda

come l' AdSP sia impegnata in prima linea sul fronte del tema della sostenibilità , ne è un esempio il progetto di

costruzione della Darsena Europa , «che prevede importanti attività di riutilizzo del materiale dragato ai fini del

ripascimento degli arenili delle coste toscane ». Non solo: «Con il Documento Energetico Ambientale di Sistema

Portuale (DEASP) abbiamo messo a punto interventi mirati per gestire in modo unitario e integrato l' energia elettrica

a livello di singolo porto; elettrificare le banchine per consentire alle navi di spegnere i motori quando sono

ormeggiate; favorire la riduzione dei consumi energetici; sviluppare un consorzio d' acquisto di energia elettrica da

fonte rinnovabile che coinvolga i terminalisti e gli operatori portuali». «Stiamo andando avanti nella consapevolezza

che la sostenibilità sociale e ambientale non è più una scelta ma un imperativo dettato da normative, dal mercato,

dalle comunità locali e di area vasta» conclude Guerrieri.

Corriere Marittimo

Livorno
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Il porto chiede risposte sul caso-segretario: «Ancona devi svegliarti». Allarme tra gli
operatori per i rumors da Civitavecchia sul candidato in pole position

corriereadriatico.it
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operatori per i rumors da Civitavecchia sul candidato in pole position

ANCONA - Il ministro Giovannini è in missione all' estero. Di presidente per l'

Autorità di sistema portuale Adriatico Centrale se ne riparla, forse, la prossima

settimana. Ma le voci che già circolano sul segretario - un funzionario di

Civitavecchia , ex vice sindaco del comune, area FdI e già nel listone dei

candidati alla presidenza è molto accreditato - ieri hanno riacceso lo scontento

che serpeggia tangibile in banchina . Soprattutto dopo nove mesi di vuoto

istituzionale e con la prospettiva, molto probabile, di arrivare a girare la boa

dell'anno prima di rivedere qualcuno di definitivo al secondo piano di Molo

Santa Maria. Il silenzio solo apparenteIl silenzio dei maggiori operatori è solo

apparente. Alberto Rossi preferisce non parlare «perché prima viene il tassello

del presidente». Andrea Morandi si spinge un po' più in là, non di molto, ma dà

voce alla sensazione, già palese ad aprile, che tutto si riduca a una carambola

di accordi politici. «È molto improprio parlare del segretario ora visto che

aspettiamo il presidente. Mi auguro, in generale, che le voci su accordi politici o

sistemazioni di poltrone non corrispondano a verità. Se così fosse spero che il

commissario Pettorino rimanga a lungo. Le rivendicazioni dell'Abruzzo? Anche

in questo caso mi auguro che non sia così e confido molto nella conoscenza degli operatori abruzzesi. La logica di un

sistema di porti credo debba essere legata al peso dei traffici e del potenziale».Più duro l'ex deputato Eugenio Duca

che non va per il leggero: «A mio avviso è necessario e urgente che le forze sociali rappresentative del mondo

produttivo del porto, i sindacati dei lavoratori e delle imprese, le forze politiche democratiche dicano basta! Ognuno

rispetti la legge e il ministro faccia ciò che deve fare, senza subire ulteriori inammissibili ricatti di coloro che vogliono

mettere le casacche di partito su un ente statale quale è l'AdSP del mare Adriatico centrale. Si promuova subito una

manifestazione unitaria, sindaco in testa, per il rispetto della legge e contro i predatori di oggi. Svegliati

Ancona».Duca è indignato per l'ipotesi che il candidato possa essere scelto a tavolino nell'accordo tra governatori: E

cita la legge: «È chiarissima e va rispettata. Il Presidente nomina e presiede il comitato di gestione; propone la

nomina del Segretario generale. Dunque è competenza del presidente proporre il segretario generale dell'AdSP, non

di Acquaroli e Marsilio».
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Formazione e sicurezza in mare con il simulatore navale del "Volterra-Elia"

n apparato che viene utilizzato dagli studenti dell' indirizzo Nautico del corso di

studio in Trasporti e Logistica e più volte dal porto di Ancona per studiare le

possibilità di nuovi approdi in banchina Uno strumento tecnologico adatto alle

esigenze dell' istruzione e della comunità portuale. E' il simulatore navale dell'

Istituto di istruzione superiore "Volterra-Elia" di Ancona, aggiornato nel

software grazie ad un accordo fra l' Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale e la scuola. Un apparato che viene utilizzato dagli studenti

dell' indirizzo Nautico del corso di studio in Trasporti e Logistica e più volte dal

porto di Ancona per studiare le possibilità di nuovi approdi in banchina. Il

simulatore navale è stato presentato mercoledì nell' ambito degli Italian port

days 2021, organizzati dall' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale con il coordinamento di Assoporti. L' Autorità di sistema portuale ha

stanziato più di 47 mila euro per la modernizzazione dello strumento, finanziato

dal programma di cooperazione europea Italia-Croazia, progetto Intesa, che ha

l' obiettivo d' incrementare l' accessibilità ai principali porti adriatici tramite l'

adozione di sistemi informatici per scambio di dati in tempo reale e strumenti di

ausilio alla navigazione puntando a migliorare l' efficienza del trasporto marittimo, la sicurezza della navigazione e l'

armonizzazione delle procedure nei traffici intra-Adriatici. Le specifiche tecniche del simulatore navale sono state

definite dai docenti dell' Istituto nautico. L' Autorità di sistema portuale ha chiesto che il software venisse dotato delle

più accurate cartografie nautiche dei porti di Pesaro, Ancona e Ortona e di modelli di navi merci e passeggeri in linea

con quanto realizzato negli ultimi anni. «Sono orgoglioso di tenere a battesimo l' aggiornamento di questo strumento

tecnologico che ha funzioni sia didattiche sia operative per lo scalo dorico» afferma il Commissario straordinario dell'

Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale ricordando che "l' esperienza di collaborazione tra Istituto

nautico, Autorità portuale, Capitaneria di porto di Ancona e piloti risale all' accordo firmato nel 2016 per la prima

modernizzazione del simulatore" che fu necessaria per verificare la fattibilità dell' ormeggio della nave da crociera

Msc Sinfonia alla banchina 15 del porto di Ancona. La dirigente scolastica dell' Istituto "Volterra-Elia", Maria Rita

Fiordelmondo, sottolinea come «grazie alla collaborazione con l' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale, gli studenti dell' indirizzo Trasporti e Logistica hanno la possibilità di utilizzare il simulatore navale, uno

strumento indispensabile per la realizzazione del profilo professionale dei futuri addetti al trasporto marittimo.

Studiando le innumerevoli variabili che si possono avverare nel corso della navigazione, specie nel momento di

maggiore criticità dell' entrata e dell' ormeggio in porto, gli allievi possono verificare la propria competenza e la

capacità di operare nel lavoro di squadra necessario alla conduzione di una nave. Un' opportunità di crescita nella

direzione del proprio futuro».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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In plancia su una nave (virtuale): il "nuovo" simulatore del Nautico

Uno strumento tecnologico adatto alle esigenze dell' istruzione e della comunità

portuale. E' il simulatore navale dell' Istituto di istruzione superiore "Volterra-

Elia" di Ancona, aggiornato nel software grazie ad un accordo fra l' Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale e la scuola. Un apparato che viene

utilizzato dagli studenti dell' indirizzo Nautico del corso di studio in Trasporti e

Logistica e più volte dal porto di Ancona per studiare le possibilità di nuovi

approdi in banchina. Il simulatore navale è stato presentato oggi nell' ambito

degli Italian port days 2021, organizzati dall' Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centrale con il coordinamento di Assoporti. L' Autorità di

sistema portuale ha stanziato più di 47 mila euro per la modernizzazione dello

strumento, finanziato dal programma di cooperazione europea Italia-Croazia,

progetto Intesa, che ha l' obiettivo d' incrementare l' accessibilità ai principali

porti adriatici tramite l' adozione di sistemi informatici per scambio di dati in

tempo reale e strumenti di ausilio alla navigazione puntando a migliorare l'

efficienza del trasporto marittimo, la sicurezza della navigazione e l'

armonizzazione delle procedure nei traffici intra-Adriatici.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

giovedì 23 settembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 61

[ § 1 8 2 2 6 1 0 0 § ]

Italiana Port Days 2021: porto di Ancona, nuovo software per simulatore navale all' Istituto
Nautico

(FERPRESS) Ancona, 23 SET Uno strumento tecnologico adatto alle

esigenze dell'istruzione e della comunità portuale. E' il simulatore navale

dell'Istituto di istruzione superiore Volterra-Elia di Ancona, aggiornato nel

software grazie ad un accordo fra l'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale e la scuola. Un apparato che viene utilizzato dagli studenti

dell'indirizzo Nautico del corso di studio in Trasporti e Logistica e più volte dal

porto di Ancona per studiare le possibilità di nuovi approdi in banchina. Il

simulatore navale è stato presentato oggi nell'ambito degli Italian port days

2021, organizzati dall'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale

con il coordinamento di Assoporti.L'Autorità di sistema portuale ha stanziato

più di 47 mila euro per la modernizzazione dello strumento, finanziato dal

programma di cooperazione europea Italia-Croazia, progetto Intesa, che ha

l'obiettivo d'incrementare l'accessibilità ai principali porti adriatici tramite

l'adozione di sistemi informatici per scambio di dati in tempo reale e strumenti

di ausilio alla navigazione puntando a migliorare l'efficienza del trasporto

marittimo, la sicurezza della navigazione e l'armonizzazione delle procedure nei

traffici intra-Adriatici.Le specifiche tecniche del simulatore navale sono state definite dai docenti dell'Istituto nautico.

L'Autorità di sistema portuale ha chiesto che il software venisse dotato delle più accurate cartografie nautiche dei porti

di Pesaro, Ancona e Ortona e di modelli di navi merci e passeggeri in linea con quanto realizzato negli ultimi

anni.Sono orgoglioso di tenere a battesimo l'aggiornamento di questo strumento tecnologico che ha funzioni sia

didattiche sia operative per lo scalo dorico afferma il Commissario straordinario dell'Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centrale ricordando che lesperienza di collaborazione tra Istituto nautico, Autorità portuale, Capitaneria

di porto di Ancona e piloti risale all'accordo firmato nel 2016 per la prima modernizzazione del simulatore che fu

necessaria per verificare la fattibilità dell'ormeggio della nave da crociera Msc Sinfonia alla banchina 15 del porto di

Ancona.La dirigente scolastica dellIstituto Volterra-Elia, Maria Rita Fiordelmondo, sottolinea come grazie alla

collaborazione con l'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, gli studenti dell'indirizzo Trasporti e

Logistica hanno la possibilità di utilizzare il simulatore navale, uno strumento indispensabile per la realizzazione del

profilo professionale dei futuri addetti al trasporto marittimo. Studiando le innumerevoli variabili che si possono

avverare nel corso della navigazione, specie nel momento di maggiore criticità dell'entrata e dell'ormeggio in porto, gli

allievi possono verificare la propria competenza e la capacità di operare nel lavoro di squadra necessario alla

conduzione di una nave. Un'opportunità di crescita nella direzione del proprio futuro.

FerPress

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ecco il nuovo simulatore navale

Il simulatore navale in dotazione all' istituto nautico 'Volterra-Elia': strumento

didattico ma anche per garantire la sicurezza della navigazione. Al punto che

prima del via libera agli approdi della grande nave da crociera Msc Sinfonia alla

banchina 'lunga' del porto di Ancona il comandante dell' unità navale ha

effettuato un sopralluogo proprio all' istituto nautico per gestire gli approdi.

Dotato di un nuovo software, il simulatore è aggiornato con le cartografie degli

scali di Ancona, Pesaro e Ortona, uno strumento utilizzato dagli studenti e

anche per studiare le possibilità di nuovi approdi in banchina. Fondamentale l'

accordo tra Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale e l' istituto

nautico dorico. Uno strumento tecnologico adatto alle esigenze dell' istruzione

e della comunità portuale. Un apparato che viene utilizzato dagli studenti dell'

indirizzo nautico del corso di studio in Trasporti e Logistica e più volte dal porto

di Ancona per studiare le possibilità di nuovi approdi in banchina. Il simulatore

navale è stato presentato ieri nell' ambito degli Italian port days 2021,

organizzati dall' Asdp con il coordinamento di Assoporti. L' Autorità di sistema

portuale ha stanziato più di 47mila euro: "Sono orgoglioso di tenere a

battesimo l' aggiornamento di questo strumento tecnologico che ha funzioni didattiche e operative per lo scalo dorico

- ha detto il Commissario straordinario dell' Authority, l' ammiraglio Giovanni Pettorino -. Ero proprio qui nel 2013

quando presentammo il simulatore, ora lo aggiorniamo nella sua parte software". La dirigente scolastica dell' Istituto

Volterra-Elia, Maria Rita Fiordelmondo, ha sottolinea come "grazie alla collaborazione con l' Autorità portuale gli

studenti dell' indirizzo Trasporti e Logistica hanno la possibilità di utilizzare il simulatore navale, uno strumento

indispensabile per la realizzazione del profilo professionale dei futuri addetti al trasporto marittimo". © Riproduzione

riservata.

ilrestodelcarlino.it
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Formazione, ad Ancona nuovo software per il simulatore navale

Strumento utilizzato dagli studenti del Nautico e dall' Autorità portuale

Grazie ad un accordo fra l' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale e l' Istituto di istruzione superiore "Volterra-Elia" di Ancona, gli studenti

dell' indirizzo Nautico possono esercitarsi su di un simulatore navale di ultima

generazione, strumento più volte utilizzato anche dal porto di Ancona per

studiare le possibilità di nuovi approdi in banchina. Il simulatore navale dotato di

un nuovo software è stato presentato ieri nell' ambito degli Italian port days

2021, organizzati dall' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale

con il coordinamento di Assoporti. L' Autorità di sistema portuale ha stanziato

più di 47mila euro per la modernizzazione dello strumento, finanziato dal

programma di cooperazione europea Italia-Croazia, progetto Intesa, che ha l'

obiettivo d' incrementare l' accessibilità ai principali porti adriatici tramite l'

adozione di sistemi informatici per scambio di dati in tempo reale e strumenti di

ausilio alla navigazione. Le specifiche tecniche del simulatore navale sono state

definite dai docenti dell' Istituto nautico. L' Autorità di sistema portuale ha

chiesto che il software venisse dotato delle più accurate cartografie nautiche

dei porti di Pesaro, Ancona e Ortona e di modelli di navi merci e passeggeri in

linea con quanto realizzato negli ultimi anni. Gli studenti dell' indirizzo Nautico - Trasporti e Logistica hanno la

possibilità di utilizzare il simulatore navale, uno strumento indispensabile per la realizzazione del profilo professionale

dei futuri addetti al trasporto marittimo. Studiando le innumerevoli variabili che si possono avverare nel corso della

navigazione, specie nel momento di maggiore criticità dell' entrata e dell' ormeggio in porto, gli allievi possono

verificare la propria competenza e la capacità di operare nel lavoro di squadra necessario alla conduzione di una

nave.

Informazioni Marittime
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Filtro per le plastiche e barca eco-friendly, Mrinadorica sempre più "blu"

Fa tappa ad Ancona, a Marina Dorica, 'Un mare di idee per le nostre acque' la campagna di Coop in partnership con
LifeGate che per il 2021 ha l' obiettivo di installare in tutto il territorio nazionale 34 nuovi Seabin

Fa tappa ad Ancona, a Marina Dorica, "Un mare di idee per le nostre acque" la

campagna di Coop in partnership con LifeGate che per il 2021 ha l' obiettivo di

installare in tutto il territorio nazionale 34 nuovi Seabin collocati, che si

aggiungono ai 12 già posizionati nel 2020, nelle acque di mari, fiumi, laghi per

ridurre l' inquinamento da plastica e microplastiche. Il vero protagonista della

campagna è il Seabin, un cestino che, galleggiando a pelo d' acqua, cattura i

rifiuti, dai più grandi fino alle microplastiche, mentre una piccola pompa espelle

l' acqua filtrata. È in grado di lavorare 24 ore su 24, sette giorni su sette,

pompa fino a 25.000 litri d' acqua all' ora e necessita di interventi di

svuotamento e pulizia. Con la campagna di Coop arrivata ad Ancona, sono

stati inaugurati oggi il trentacinquesimo e trentaseiesimo Seabin di questa

iniziativa, installati a Marina Dorica. Confermato infatti come partner scientifico

LifeGate, Coop allarga il suo progetto e include tra i nuovi compagni la barca a

vela Anywave Safilens, la prima ad aver istituito a bordo la figura del "RECO"

Responsabile ecologico e ad aver stilato un Decalogo di comportamenti da cui

non derogare sia in navigazione che nelle fasi di attracco nei porti. La barca

tocca alcune delle tappe dove sono posizionati i Seabin (in particolare Sistiana, Livorno, Sanremo, Ancona, Trieste e

Venezia) e avrà una funzione di supporto educational aprendosi alle visite di soci, consumatori, scuole. "Il

responsabile ecologico detto RECO è una figura che abbiamo introdotto per la prima volta in Anywave Safilens -

spiega Alberto Leghissa co armatore, skipper di Anywave Safilens - Un ruolo ricoperto dal co armatore Gino

Becevello con l' incarico di controllare che la barca e l' equipaggio mantengano comportamenti ecologicamente

corretti sia durante la fase degli acquisti per la cambusa e altro, in quella della navigazione che durante l' attracco e la

sosta in porto. Nel Decalogo ci sono regole semplici apparentemente elementari ma che, se applicate, fanno la

differenza come il navigare il più possibile a vela, usare prodotti per la pulizia biodegradabili al 100%, non usare

stoviglie monouso, avvisare le autorità in caso di avvistamento di plastiche voluminose". La figura del RECO, dopo la

primogenitura di Anywave Safilens, diventerà tra l' altro altamente raccomandata per gli equipaggi che quest' anno

parteciperanno alla "Barcolana". All' inaugurazione odierna dell' installazione del Seabin erano presenti l' assessore

comunale all' Ambiente Michele Polenta, il direttore di Marina Dorica, Alessandro Domogrossi, il team manager e

skipper di Anywave Safilens, Alberto Leghissa, e la vicepresidente della zona Soci di Coop Alleanza 3.0, Sabina

Sartini. Michele Polenta, Assessore Comunale all' ambiente, ha dichiarato «Il Comune di Ancona esprime

soddisfazione per il risultato raggiunto, anche in qualità di capofila di questo progetto per la cura ambientale, leva di

sviluppo sostenibile per la salvaguardia degli ecosistemi del mare. Abbiamo sviluppato negli ultimi anni molte iniziative

legate alla tutela del mare. Centrale in questo senso è il progetto europeo ECOMAP, con cui si finanziano sia attività

di formazione e informazione sulle buone pratiche da parte dei diportisti, sia le strumentazioni per migliorare la qualità

delle acque. Nello specifico il progetto finanzierà una pompa trolley per aspirare i liquami dai WC nautici delle

imbarcazioni di Marina Dorica, per sensibilizzare i diportisti sulla necessità di evitare lo scarico in mare. Oltre a

Ecomap sono molte le iniziative in programma e in corso: la messa a dimora dei Seabin; l' imminente introduzione di

cassette per il pesce in plastica rigida con microcip per tracciare la filiera ittica e la stessa cassetta, che sostituiranno

Ancona Today
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di Porto, Crn Irbin, Autorità di Sistema Portuale e imprese locali per il recupero delle plastiche intercettate durante la

pesca, da portare a valorizzazione come rifiuto del ciclo urbano in un concetto di economia circolare; la realizzazione

delle vasche di prima pioggia per evitare le fuoriuscite a mare dei liquami della rete fognaria. Queste azioni sono la

testimonianza concreta del nostro impegno quotidiano per garantire una qualità sempre più elevata delle nostre coste

e del nostro mare». Alessandro Domogrossi, direttore di Marina Dorica, ha dichiarato «Siamo onorati di accogliere

nella nostra marina questa iniziativa di Coop Alleanza 3.0 a ridosso della Regata del Conero. Questa manifestazione,

che organizziamo da 22 anni, è nata per avvicinare al mare e alla pratica sportiva, anche amatoriale, la maggior parte

dei diportisti, un target che va sempre più sensibilizzato sul rispetto dell' ecosistema marino. La Marina Dorica ormai

da molti anni opera attivamente per la tutela e il rispetto del mare e dell' ambiente, nel 2018 il nostro Sistema di

Gestione Ambientale ha ottenuto la certificazione del RINA e anche quest' anno abbiamo conseguito la Bandiera Blu.

Sono traguardi molto importanti perché contribuiscono a determinare consapevolezza e cultura ambientale per tutti i

frequentatori del nostro porto». Sabina Sartini, vicepresidente della zona Soci di Coop Alleanza 3.0, ha dichiarato

"Coop Alleanza 3.0 crede molto nella campagna "Un mare di idee per le nostre acque" perché è una delle

realizzazioni tangibili della mission della Cooperativa e del suo Piano di sostenibilità direttamente connesso agli

obiettivi dell' Agenda Onu 2030. Il contributo alla salvaguardia ambientale, in questo caso alla protezione e al rispetto

dei mari e delle acque rispecchia l' idea di sviluppo sostenibile che guida Coop Alleanza 3.0 nel suo agire. "Un mare di

idee per le nostre acque": gli obiettivi La campagna "Un mare di idee per le nostre acque" ritorna per il secondo anno

consecutivo. Partita quest' anno da Portopiccolo a Sistiana (Trieste), "Un mare di idee per le nostre acque" è un

viaggio di responsabilità ecologica che nei prossimi mesi vedrà il collocamento, in partnership con LifeGate, di 34

nuovi Seabin (i cestini "mangiarifiuti") in varie località d' Italia (porti, fiumi e laghi), per poi rientrare a Trieste in ottobre,

in occasione della Barcolana. L' obiettivo è recuperare complessivamente - grazie anche ai 12 Seabin già posizionati

da Coop nel 2020 - 23 tonnellate di rifiuti in un anno, incluse plastiche e microplastiche, pari al peso di circa 1.500.000

bottiglie. I Seabin posizionati finora da Coop insieme a LifeGate, hanno raccolto finora (dati fine agosto 2021) circa

13.000 kg di rifiuti, incluse plastiche e microplastiche, pari al peso di 860.000 bottiglie da mezzo litro. Simone Molteni

direttore scientifico di LifeGate spiega così il valore di questo piccolo ma efficiente dispositivo: «Il dispositivo è stato

selezionato tra centinaia di tecnologie valutate da LifeGate Plasticless, ma tengo a sottolineare che il valore del

progetto va ben oltre i rifiuti raccolti. Per una vera transizione ecologica serve la consapevolezza e l' impegno di tutti:

queste installazioni e la relativa comunicazione hanno il compito di sensibilizzare e tenere alto il livello d' attenzione

delle persone». Anche Findus, azienda leader nel settore dei surgelati che ha intrapreso un importante percorso di

sostenibilità ambientale, ha aderito alla campagna "Un mare di idee per le nostre acque", adottando 10 dei 34 Seabin.
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Adm sequestra oltre 2.000 lavabi ceramica in porto Ancona

(ANSA) - ANCONA, 23 SET - Dopo un controllo nel porto di  Ancona,  i

funzionari Adm (Dogane) hanno bloccato una spedizione di 2.276 lavabi in

ceramica, per un valore complessivo di 57mila euro, che costituivano il carico

di tre container provenienti dalla Repubblica Popolare Cinese e diretti a due

importatori marchigiani per l' immissione in commercio. Nel corso delle

verifiche è stato rilevato che i lavabi non erano conformi a quanto previsto dal

CPR-Regolamento Prodotti da Costruzione (Ue) 305/2011, che fissa le

condizioni armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione,

fornendo anche disposizioni sui concetti e l' uso della marcatura CE. Nello

specifico i prodotti importati non rispettavano le condizioni dettate dagli artt.9 e

13 del predetto Regolamento UE, per la non conformità della marcatura CE

sulla merce e la mancata apposizione sul prodotto da costruzione o sull'

imballaggio dei dati necessari all' identificazione dell' importatore. Oltre al

sequestro amministrativo dei 2.276 lavabi in ceramica, è stata irrogata una

sanzione pecuniaria amministrativa, per ciascun importatore, per un importo

minimo di 500 ad un massimo di 5.000 euro. (ANSA).
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VIOLA CONVENZIONI INTERNAZIONALI, NAVE DETENUTA A ORTONA

ORTONA 'Una nave battente bandiera cipriota è stata detenuta dalla

Capitaneria di porto di Ortona per gravi irregolarità alle principali convenzioni

internazionali sul trasporto marittimo, che a seguito della conclusione delle

verifiche tecnico-operative effettuate a bordo, hanno portato gli ispettori PSC

(Port State Control) della Direzione Marittima di Pescara ad emettere il

provvedimento amministrativo di fermo. Si tratta di una general cargo lunga

circa 90 metri, ormeggiata nel porto commerciale, di circa 3 mila tonnellate di

stazza lorda. Il team ispettivo, che ha sottoposto l'unità a visita, secondo

quanto previsto dal Paris Memorandum of Understanding 1982, ha rilevato 10

deficienze, delle quali 7 relative al sistema di gestione sicurezza della nave,

attinenti sia aspetti strutturali sia problematiche relative alle condizioni di vita a

bordo. Le carenze riscontrate riguardano in generale la sicurezza della

navigazione e le condizioni di vita e di lavoro a bordo. Infatti, sono state

verificate delle irregolarità in sala macchine circa il mancato azionamento

della pompa incendio di emergenza, la scarsa familiarizzazione da parte

dell'equipaggio per quanto attiene la conoscenza ed il funzionamento dei

sistemi antincendio e procedure per la corretta vestizione della squadra addetta alle operazioni per fronteggiare

eventuali focolai di incendio a bordo, l'evidenza di più punti di rottura nel sistema di raccolta di trafilamenti di olio dalle

testate dei motori nonché gravi carenze nelle condizioni igienico-sanitarie degli arredi dei bagni destinati

all'equipaggio. Il provvedimento di fermo, previsto dalla Direttiva 2009/16 della Comunità Europea recepita

dall'ordinamento legislativo italiano con il D.Lgs 53 del 2011 e ss.mm.ii, è stato emanato a carico della nave

EVIACEMENT IV in data 22 settembre a seguito di un'ispezione durata circa 8 ore, nel corso delle quali gli uomini del

locale nucleo Port State Control hanno rilevato condizioni operative e di lavoro al di sotto degli standard fissati dalle

principali convenzioni internazionali in campo marittimo. La nave detenuta è in corso di terminare le operazioni

commerciali di sbarco di cemento e sarà autorizzata a lasciare il porto di Ortona solo successivamente ad un'ulteriore

ispezione di verifica, dopo aver accertato la rettifica delle gravi carenze riscontrate.'

abruzzoweb.it
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Ortona: violate convenzioni internazionali, nave cipriota bloccata al porto

Fabio Lussoso

23/09/2021 Una nave battente bandiera cipriota è stata detenuta dalla

Capitaneria di porto di Ortona per gravi irregolarità alle principali convenzioni

internazionali sul trasporto marittimo, che a seguito della conclusione delle

verifiche tecnico-operative effettuate a bordo, hanno portato gli ispettori PSC

(Port State Control) della Direzione Marittima di Pescara ad emettere il

provvedimento amministrativo di fermo. Si tratta di una general cargo lunga

circa 90 metri, ormeggiata nel porto commerciale, di circa 3 mila tonnellate di

stazza lorda. Il team ispettivo, che ha sottoposto l'unità a visita, secondo

quanto previsto dal Paris Memorandum of Understanding 1982, ha rilevato 10

deficienze, delle quali 7 relative al sistema di gestione sicurezza della nave,

attinenti sia aspetti strutturali sia problematiche relative alle condizioni di vita a

bordo. Le carenze riscontrate riguardano in generale la sicurezza della

navigazione e le condizioni di vita e di lavoro a bordo. Infatti, sono state

verificate delle irregolarità in sala macchine circa il mancato azionamento

della pompa incendio di emergenza, la scarsa familiarizzazione da parte

dell'equipaggio per quanto attiene la conoscenza ed il funzionamento dei

sistemi antincendio e procedure per la corretta vestizione della squadra addetta alle operazioni per fronteggiare

eventuali focolai di incendio a bordo, l'evidenza di più punti di rottura nel sistema di raccolta di trafilamenti di olio dalle

testate dei motori nonché gravi carenze nelle condizioni igienico-sanitarie degli arredi dei bagni destinati

all'equipaggio. Il provvedimento di fermo, previsto dalla Direttiva 2009/16 della Comunità Europea recepita

dall'ordinamento legislativo italiano con il D.Lgs 53 del 2011 e ss.mm.ii, è stato emanato a carico della nave

EVIACEMENT IV in data 22 settembre a seguito di un'ispezione durata circa 8 ore, nel corso delle quali gli uomini del

locale nucleo Port State Control hanno rilevato condizioni operative e di lavoro al di sotto degli standard fissati dalle

principali convenzioni internazionali in campo marittimo. La nave detenuta è in corso di terminare le operazioni

commerciali di sbarco di cemento e sarà autorizzata a lasciare il porto di Ortona solo successivamente ad un'ulteriore

ispezione di verifica, dopo aver accertato la rettifica delle gravi carenze riscontrate.

rete8.it
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Nave cipriota bloccata nel porto per gravi irregolarità

ORTONA. Una nave battente bandiera cipriota è stata detenuta dalla

capitaneria di porto di Ortona per gravi irregolarità alle principali convenzioni

internazionali sul trasporto marittimo, che a seguito della conclusione delle

verifiche tecnico-operative effettuate a bordo, hanno portato gli ispettori Psc

(Port state control) della Direzione marittima di Pescara ad emettere il

provvedimento amministrativo di fermo. "Si tratta di una general cargo lunga

circa 90 metri", riferisce la capitaneria di Ortona, "ormeggiata nel porto

commerciale, di circa 3 mila tonnellate di stazza lorda. Il team ispettivo, che

ha sottoposto l'unità a visita, secondo quanto previsto dal Paris Memorandum

of Understanding 1982, ha rilevato 10 deficienze, delle quali 7 relative al

sistema di gestione sicurezza della nave, attinenti sia aspetti strutturali sia

problematiche relative alle condizioni di vita a bordo". Le carenze riscontrate

riguardano in generale la sicurezza della navigazione e le condizioni di vita e

di lavoro a bordo. Infatti, sono state verificate delle irregolarità in sala

macchine circa il mancato azionamento della pompa incendio di emergenza,

la scarsa familiarizzazione da parte dell'equipaggio per quanto attiene la

conoscenza ed il funzionamento dei sistemi antincendio e procedure per la corretta vestizione della squadra addetta

alle operazioni per fronteggiare eventuali focolai di incendio a bordo, l'evidenza di più punti di rottura nel sistema di

raccolta di trafilamenti di olio dalle testate dei motori nonché gravi carenze nelle condizioni igienico-sanitarie degli

arredi dei bagni destinati all'equipaggio. "Il provvedimento di fermo", viene spiegato in una nota, "previsto dalla

Direttiva 2009/16 della Comunità Europea recepita dall'ordinamento legislativo italiano con il D.Lgs 53 del 2011 e

ss.mm.ii, è stato emanato a carico della nave "EVIACEMENT IV" in data 22 settembre a seguito di un'ispezione

durata circa 8 ore, nel corso delle quali gli uomini del locale nucleo Port State Control hanno rilevato condizioni

operative e di lavoro al di sotto degli standard fissati dalle principali convenzioni internazionali in campo marittimo. La

nave detenuta è in corso di terminare le operazioni commerciali di sbarco di cemento e sarà autorizzata a lasciare il

porto di Ortona solo successivamente ad un'ulteriore ispezione di verifica, dopo aver accertato la rettifica delle gravi

carenze riscontrate'.

ilcentro.it
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Porto, Dionisi: "Ingresso Civitavecchia in rete core occasione da non perdere"

CIVITAVECCHIA - 'Siamo di fronte ad un' occasione storica che non possiamo

fallire, aspettiamo questa decisione da oltre un decennio: lo scalo di

Civitavecchia ha tutte la caratteristiche per entrare nella Rete europea dei porti

Core'. Lo dichiara Cristiano Dionisi, presidente Unindustria Civitavecchia.

'Unindustria - continua -., come ha ribadito anche oggi il Presidente Angelo

Camilli, è attiva a tutti i livelli per ottenere questo importantissimo risultato, che

sarebbe senza dubbio un' opportunità di riscatto per Civitavecchia. Si tratta di

una scelta fondamentale per la crescita e lo sviluppo di tutta l' economia, con

una ricaduta molto positiva per le infrastrutture: abbiamo assoluto bisogno di

raggiungere questo traguardo, dopo che negli anni scorsi si sono perse

tantissime occasioni che hanno decisamente indebolito un territorio così ricco

di possibilità'. Per Dionisi non si può "essere considerati come uno scalo di

importanza minore rispetto ad altri porti italiani ed europei perché nei fatti così

non è: ricordo, ad esempio, che siamo il secondo porto europeo per numero di

crocieristi. Bisogna tenere conto di questi aspetti. A mio avviso, però, c' è un

rischio ancora maggiore: quello di intraprendere una parabola discendente da

cui sarebbe difficile risalire visto che, senza riconoscimento Core, perlomeno fino al 2027 non si avrebbe accesso a

specifici fondi destinati a tale tipo di porti. Spero - conclude Dioni -, ma ne sono certo, che in sede di valutazione tutto

ciò venga valutato con la massima attenzione'.

CivOnline
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Sportello unico amministrativo: Civitavecchia attiva il servizio dopo Bari

Il comitato di gestione dell' Adsp ha dato l' ok all' unanimità. Insediato il nuovo organismo di partenariato. Il
presidente Musolino: "Importante sarà il contributo che darà nelle scelte future che l' ente intende perseguire e con il
Sua proseguiamo nella digitalizzazione dei nostri scali"

CIVITAVECCHIA - Si è tenuta oggi la seduta del Comitato di Gestione dell'

AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino Musolino. In

mattinata prima della discussione degli argomenti all' ordine del giorno del

Comitato di Gestione c' è stato l' insediamento del nuovo Organismo di

Partenariato Risorsa Mare a cui il Presidente Musolino ha voluto dare un

benvenuto e ha riconosciuto il ruolo importante che riveste lo stesso nel dare il

proprio contributo nelle scelte strategiche di sviluppo dei porti di Roma e del

Lazio. Oltre al Presidente dell' AdSP e al Segretario Generale, erano presenti i

rappresentanti della Capitaneria di Porto di Civitavecchia, di Fiumicino e di

Gaeta, il componente designato dalla Regione Lazio, Roberto Fiorelli, il

componente designato dal Comune di Civitavecchia, Emiliano Scotti e il

componente designato da Città Metropolitana Roma Capitale, Pino Lotto. Il

Comitato di Gestione ha approvato all' unanimità il Regolamento dello Sportello

Unico Amministrativo (SUA) un front-office virtuale che, così come stabilito

dalla legge di riforma delle Autorità portuali, svolge funzione unica di front-

office rispetto ai soggetti che operano in porto. 'Il SUA, lo Sportello Unico

Amministrativo - spiega il Presidente Musolino - rappresenta un importante strumento che agevola le imprese

snellendo la burocrazia e certifica che la trasformazione digitale è indispensabile per accorciare i tempi, uniformare le

richieste, avvicinare le imprese agli enti pubblici semplificando tutte le procedure amministrative, così come già fatto

con altre iniziative che ho attivato sin dai primi giorni del mio mandato'. 'Partiamo dopo l' AdSP di Bari - prosegue il

numero uno di Molo Vespucci - e lo attiviamo su 14 procedimenti che riguardano principalmente le autorizzazioni e le

concessioni come art. 16, 17, 18, 36 e 68, ci auguriamo che dopo un periodo di rodaggio riusciremo ad aggiungere

altri procedimenti sino ad arrivare ai 131 previsti in origine. Ringrazio - conclude Musolino - Assoporti e la struttura

dell' Ente per il lavoro fatto e per aver stilato delle linee guida comuni ed uniformi a tutte le AdSP'. Approvato all'

unanimità, inoltre, anche il sistema di valutazione del rischio corruttivo.
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Anche a Civitavecchia lo sportello unico amministrativo

È il secondo porto dopo Bari a implementare l' interfaccia digitale tra imprese e pubblica amministrazione. In questa
fase iniziale copre 14 provvedimenti e le concessioni articoli 16, 17, 18, 36 e 68

Nel porto di Civitavecchia è arrivato lo sportello unico amministrativo, un front-

office virtuale che, come stabilisce la riforma dei porti del 2016, è l' interfaccia

unica per gli operatori che dialogano con la pubblica amministrazione. Il

Comitato di Gestione dell' Autorità di sistema portuale del Tirreno Centro

Settentrionale, presieduta da Pino Musolino, ne ha approvato oggi il

regolamento. È il secondo porto, dopo quello di Bari , a implementare questo

servizio digitale che, spiega Musolino, «agevola le imprese snellendo la

burocrazia e certifica che la trasformazione digitale è indispensabile per

accorciare i tempi, uniformare le richieste, avvicinare le imprese agli enti

pubblici semplificando tutte le procedure amministrative, così come già fatto

con altre iniziative che ho attivato sin dai primi giorni del mio mandato»,

afferma Musolino. «Partiamo dopo l' AdSP di Bari - prosegue Musolino - e lo

attiviamo su 14 procedimenti che riguardano principalmente le autorizzazioni e

le concessioni come art. 16, 17, 18, 36 e 68, ci auguriamo che dopo un periodo

di rodaggio riusciremo ad aggiungere altri procedimenti sino ad arrivare ai 131

previsti in origine. Ringrazio Assoporti e la struttura dell' Ente per il lavoro fatto

e per aver stilato delle linee guida comuni ed uniformi a tutte le AdSP». In mattinata, prima della discussione degli

argomenti all' ordine del giorno del Comitato di Gestione, c' è stato l' insediamento del nuovo Organismo di

Partenariato Risorsa Mare con il suo «ruolo importante che rivest nel dare il proprio contributo nelle scelte strategiche

di sviluppo dei porti di Roma e del Lazio», ha detto Musolino. Inoltre, è stato approvato all' unanimità il sistema di

valutazione del rischio corruttivo. Oltre al presidente dell' Adsp e al segretario generale, Paolo Risso, erano presenti i

rappresentanti della Capitaneria di Porto di Civitavecchia, di Fiumicino e di Gaeta, il componente designato dalla

Regione Lazio, Roberto Fiorelli, il componente designato dal Comune di Civitavecchia, Emiliano Scotti, e il

componente designato da Città Metropolitana Roma Capitale, Pino Lotto. - credito immagine in alto.
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AdSP Tirreno centro settentrionale: insediato nuovo Organismo di Partenariato Risorsa
Mare

(FERPRESS) Civitavecchia, 23 SET Si è tenuta oggi la seduta del Comitato di

Gestione dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino

Musolino.In mattinata prima della discussione degli argomenti all'ordine del

giorno del Comitato di Gestione c'è stato l'insediamento del nuovo Organismo

di Partenariato Risorsa Mare a cui il Presidente Musolino ha voluto dare un

benvenuto e ha riconosciuto il ruolo importante che riveste lo stesso nel dare il

proprio contributo nelle scelte strategiche di sviluppo dei porti di Roma e del

Lazio.Oltre al Presidente dell'AdSP e al Segretario Generale, erano presenti i

rappresentanti della Capitaneria di Porto di Civitavecchia, di Fiumicino e di

Gaeta, il componente designato dalla Regione Lazio, Arch. Roberto Fiorelli, il

componente designato dal Comune di Civitavecchia, Arch. Emiliano Scotti e il

componente designato da Città Metropolitana Roma Capitale, Pino Lotto.Il

Comitato di Gestione ha approvato all'unanimità il Regolamento dello Sportello

Unico Amministrativo (SUA) un front-office virtuale che, così come stabilito

dalla legge di riforma delle Autorità portuali, svolge funzione unica di front-

office rispetto ai soggetti che operano in porto.Il SUA, lo Sportello Unico

Amministrativo spiega il Presidente Musolino rappresenta un importante strumento che agevola le imprese snellendo

la burocrazia e certifica che la trasformazione digitale è indispensabile per accorciare i tempi, uniformare le richieste,

avvicinare le imprese agli enti pubblici semplificando tutte le procedure amministrative, così come già fatto con altre

iniziative che ho attivato sin dai primi giorni del mio mandato.Partiamo dopo l'AdSP di Bari prosegue il numero uno di

Molo Vespucci e lo attiviamo su 14 procedimenti che riguardano principalmente le autorizzazioni e le concessioni

come art. 16, 17, 18, 36 e 68, ci auguriamo che dopo un periodo di rodaggio riusciremo ad aggiungere altri

procedimenti sino ad arrivare ai 131 previsti in origine. Ringrazio conclude Musolino Assoporti e la struttura dell'Ente

per il lavoro fatto e per aver stilato delle linee guida comuni ed uniformi a tutte le AdSP.Approvato all'unanimità,

inoltre, anche il sistema di valutazione del rischio corruttivo.

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP MTCS, resoconto della seduta del Comitato di Gestione e insediamento del nuovo
Organismo di Partenariato Risorsa Mare

Si sono riuniti in mattinata per la prima volta i membri del nuovo Organismo di

Partenariato Risorsa Mare Musolino: 'Importante sarà il contributo che darà il

nuovo Organismo di Partenariato nelle scelte future che l' Ente intende

perseguire e con lo Sportello Unico Amministrativo proseguiamo nella

digitalizzazione dei nostri scali". CIVITAVECCHIA - Si è tenuta oggi la seduta

del Comitato di Gestione dell' AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale

presieduta da Pino Musolino. In mattinata prima della discussione degli

argomenti all' ordine del giorno del Comitato di Gestione c' è stato l'

insediamento del nuovo Organismo di Partenariato Risorsa Mare a cui il

Presidente Musolino ha voluto dare un benvenuto e ha riconosciuto il ruolo

importante che riveste lo stesso nel dare il proprio contributo nelle scelte

strategiche di sviluppo dei porti di Roma e del Lazio. Oltre al Presidente dell'

AdSP e al Segretario Generale, erano presenti i rappresentanti della

Capitaneria di Porto di Civitavecchia, di Fiumicino e di Gaeta, il componente

designato dalla Regione Lazio, Arch. Roberto Fiorelli, il componente designato

dal Comune di Civitavecchia, Arch. Emiliano Scotti e il componente designato

da Città Metropolitana Roma Capitale, Pino Lotto. Il Comitato di Gestione ha approvato all' unanimità il Regolamento

dello Sportello Unico Amministrativo (SUA) un front-office virtuale che, così come stabilito dalla legge di riforma delle

Autorità portuali, svolge funzione unica di front-office rispetto ai soggetti che operano in porto. 'Il SUA, lo Sportello

Unico Amministrativo - spiega il Presidente Musolino - rappresenta un importante strumento che agevola le imprese

snellendo la burocrazia e certifica che la trasformazione digitale è indispensabile per accorciare i tempi, uniformare le

richieste, avvicinare le imprese agli enti pubblici semplificando tutte le procedure amministrative, così come già fatto

con altre iniziative che ho attivato sin dai primi giorni del mio mandato'. 'Partiamo dopo l' AdSP di Bari - prosegue il

numero uno di Molo Vespucci - e lo attiviamo su 14 procedimenti che riguardano principalmente le autorizzazioni e le

concessioni come art. 16, 17, 18, 36 e 68, ci auguriamo che dopo un periodo di rodaggio riusciremo ad aggiungere

altri procedimenti sino ad arrivare ai 131 previsti in origine. Ringrazio - conclude Musolino - Assoporti e la struttura

dell' Ente per il lavoro fatto e per aver stilato delle linee guida comuni ed uniformi a tutte le AdSP'. Approvato all'

unanimità, inoltre, anche il sistema di valutazione del rischio corruttivo.

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP MTCS, resoconto della seduta del Comitato di Gestione

Musolino: 'Importante sarà il contributo che darà il nuovo Organismo di

Partenariato nelle scelte future che l' Ente intende perseguire e con lo Sportello

Unico Amministrativo proseguiamo nella digitalizzazione dei nostri scali".

Civitavecchia, 23 settembre 2021 - Si è tenuta oggi la seduta del Comitato di

Gestione dell' AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino

Musolino. Pino Musolino In mattinata prima della discussione degli argomenti

all' ordine del giorno del Comitato di Gestione c' è stato l' insediamento del

nuovo Organismo di Partenariato Risorsa Mare a cui il Presidente Musolino ha

voluto dare un benvenuto e ha riconosciuto il ruolo importante che riveste lo

stesso nel dare il proprio contributo nelle scelte strategiche di sviluppo dei porti

di Roma e del Lazio. Oltre al Presidente dell' AdSP e al Segretario Generale,

erano presenti i rappresentanti della Capitaneria di Porto di Civitavecchia, di

Fiumicino e di Gaeta, il componente designato dalla Regione Lazio, Arch.

Roberto Fiorelli, il componente designato dal Comune di Civitavecchia, Arch.

Emiliano Scotti e il componente designato da Città Metropolitana Roma

Capitale, Pino Lotto. Il Comitato di Gestione ha approvato all' unanimità il

Regolamento dello Sportello Unico Amministrativo (SUA) un front-office virtuale che, così come stabilito dalla legge

di riforma delle Autorità portuali, svolge funzione unica di front-office rispetto ai soggetti che operano in porto. 'Il SUA,

lo Sportello Unico Amministrativo - spiega il Presidente Musolino - rappresenta un importante strumento che agevola

le imprese snellendo la burocrazia e certifica che la trasformazione digitale è indispensabile per accorciare i tempi,

uniformare le richieste, avvicinare le imprese agli enti pubblici semplificando tutte le procedure amministrative, così

come già fatto con altre iniziative che ho attivato sin dai primi giorni del mio mandato'. 'Partiamo dopo l' AdSP di Bari

- prosegue il numero uno di Molo Vespucci - e lo attiviamo su 14 procedimenti che riguardano principalmente le

autorizzazioni e le concessioni come art. 16, 17, 18, 36 e 68, ci auguriamo che dopo un periodo di rodaggio

riusciremo ad aggiungere altri procedimenti sino ad arrivare ai 131 previsti in origine. Ringrazio - conclude Musolino -

Assoporti e la struttura dell' Ente per il lavoro fatto e per aver stilato delle linee guida comuni ed uniformi a tutte le

AdSP'. Approvato all' unanimità, inoltre, anche il sistema di valutazione del rischio corruttivo.

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Crisi delle crociere e ristori, Musolino striglia le istituzioni

Redazione

'La campagna vaccinale per i marittimi continua a pieno ritmo ed è nostra

intenzione, con la collaborazione di Asl e Sanità Marittima, continuare in modo

costante" Roma - 'Il porto di Civitavecchia, essendo leader italiano ed europeo

insieme a Barcellona nel settore crocieristico, è stato quello maggiormente

danneggiato dalla pandemia. Nel 2020 abbiamo perso oltre il 90% dei

passeggeri e nel 2021 probabilmente la perdita rispetto al periodo pre-covid

sarà più o meno nello stesso ordine di grandezza, con la conseguenza che

queste entrate per l' Adsp sono sostanzialmente azzerate". Lo ha detto a The

MediTelegraph Pino Musolino, presidente dello scalo laziale. "Per questo ci

aspettiamo quanto promesso dallo Stato. Ancora oggi non è arrivato alcun tipo

di ristoro o di aiuto per le perdite subite dallo stop dei traffici passeggeri,

nonostante le rassicurazioni ricevute e secondo quanto previsto dai vari

provvedimenti che hanno stabilito, fin da marzo 2020, le misure di sostegno a

causa del Covid. Ci aspettiamo, in sostanza, che il porto della Capitale non sia

lasciato da solo a pagare il prezzo del Covid, rischiando di andare in default.

Da parte nostra abbiamo fatto e continuiamo a fare tutto il possibile per

ripartire, sotto ogni aspetto. Mi auguro che la politica e le istituzioni facciano la loro parte, riconoscendoci i sostegni

necessari'.

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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'Civitavecchia sempre più leader nelle crociere. Ma le istituzioni rispettino gli impegni' /
INTERVISTA

'Ancora oggi non è arrivato alcun tipo di ristoro o di aiuto per le perdite subite dallo stop dei traffici passeggeri,
nonostante le rassicurazioni ricevute e secondo quanto previsto dai vari provvedimenti che hanno stabilito, fin da
marzo 2020, le misure di sostegno a causa del Covid'

Civitavecchia - In occasione della ripartenza delle crociere di Norwegian Cruise

Line da Civitavecchia abbiamo avuto la possibilità di scambiare a bordo di

Norwegian Getaway quattro chiacchiere con Pino Musolino, presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale. Come

avete contribuito alla ripresa dell' industria crocieristica dopo mesi di fermo

delle flotte? 'Non è un caso se - a livello globale - le crociere siano ripartite

proprio da Civitavecchia, fin dal mese di febbraio. Qui è stato applicato per la

prima volta un protocollo sperimentale, anche per le escursioni a terra nella

cosiddetta "bolla", che poi è diventato un modello per tutte le compagnie

crocieristiche. Nel frattempo, abbiamo garantito spazi e banchine per la sosta

inoperosa delle navi e anche l' organizzazione dei controlli e dei servizi a terra

è stata molto efficiente e sicuramente ha offerto ai passeggeri la percezione di

quella sicurezza e tranquillità necessarie per chi in questo momento decide di

The Medi Telegraph

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

quella sicurezza e tranquillità necessarie per chi in questo momento decide di

regalarsi una crociera. La ripresa rappresenta, in particolare per il Porto di

Roma, ma più in generale per tutta la portualità e direi per l' economia

nazionale, un elemento di speranza e di voglia di riprendere a vivere, a

lavorare, a viaggiare'. Come avete gestito la vaccinazione degli equipaggi e che difficoltà avete dovuto sostenere?

'Quando è cominciata la campagna vaccinale abbiamo agito proattivamente mettendo a disposizione della Asl Roma

4 una struttura nel porto dove realizzare un hub vaccinale a servizio dello scalo, della città e del territorio. Poi,

abbiamo dato una svolta con una seconda fase che riguarda i marittimi, ossia coloro che vivono e lavorano in mare.

In particolare quelli imbarcati sulle navi da crociera proprio perché, essendo nella 'bolla' del protocollo sanitario,

incontrano maggiori difficoltà a scendere a terra. Per loro ci siamo adoperati affinché si procedesse alla vaccinazione

direttamente a bordo, primo caso a livello europeo e probabilmente anche mondiale. Questo è un grande esempio di

collaborazione sinergica tra istituzioni e siamo orgogliosi che questo modello virtuoso sia partito da Civitavecchia, dal

porto di Roma, e dall' Italia, dopo che abbiamo lavorato duramente per creare le migliori condizioni possibili per il

riavvio delle operazioni crocieristiche nei nostri porti e per prenderci piena cura dei membri dell' equipaggio e dei

marittimi. Le difficoltà maggiori sono state di ordine burocratico, per consentire la vaccinazione di persone di ogni

nazionalità, anche extra europea, ma la collaborazione con le autorità sanitarie, con la Asl e l' Usmaf in particolare, ha

consentito di creare un "pilota" che potrà essere utilizzato anche in altri porti'. Quali navi sono state coinvolte in questo

programma? 'Tutte le compagnie si sono da subito dimostrate interessate a vaccinare il proprio equipaggio. La prima

nave che ha potuto accedere alle vaccinazioni di tutto il 'crew', a cui è stato somministrato il vaccino monodose

Johnson & Johnson, è stata la Norwegian Epic, a cui sono seguite a stretto giro Marina e Seven Seas Navigator.

Successivamente si è proceduto con altre unità e altre compagnie di crociera che hanno sostato nel nostro scalo

come Virgin, MSC, Costa Crociere, Royal Caribbean e altre ancora'. Prevedete di proseguire con questa operazione

nei prossimi mesi? 'La campagna vaccinale per i marittimi nel porto di Civitavecchia continua a pieno ritmo ed è

nostra intenzione, con la collaborazione di Asl e Sanità Marittima, continuare in modo costante in modo tale da dare
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un' ampia copertura vaccinale a tutti quei marittimi che approdano nel nostro scalo. Il nostro obiettivo è quello di

arrivare a vaccinare circa 16.000 marittimi di ogni nazionalità'. Cosa vi aspettate dalle istituzioni per sostenere la

ripresa dell' attività crocieristica
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nel vostro porto? 'Il porto di Civitavecchia, essendo leader italiano ed europeo insieme a Barcellona nel settore

crocieristico, è stato quello maggiormente danneggiato dalla pandemia. Nel 2020 abbiamo perso oltre il 90% dei

passeggeri e nel 2021 probabilmente la perdita rispetto al periodo pre-covid sarà più o meno nello stesso ordine di

grandezza, con la conseguenza che queste entrate per l' Adsp sono sostanzialmente azzerate. Per questo ci

aspettiamo quanto promesso dallo Stato. Ancora oggi non è arrivato alcun tipo di ristoro o di aiuto per le perdite

subite dallo stop dei traffici passeggeri, nonostante le rassicurazioni ricevute e secondo quanto previsto dai vari

provvedimenti che hanno stabilito, fin da marzo 2020, le misure di sostegno a causa del Covid. Ci aspettiamo, in

sostanza, che il porto della Capitale non sia lasciato da solo a pagare il prezzo del Covid, rischiando di andare in

default. Da parte nostra abbiamo fatto e continuiamo a fare tutto il possibile per ripartire, sotto ogni aspetto. Mi

auguro che la politica e le istituzioni facciano la loro parte, riconoscendoci i sostegni necessari'.

The Medi Telegraph

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Preoccupazione sindacale anche per i portuali della Civitavecchia-Cagliari

L' affidamento temporaneo al gruppo Grimaldi del collegamento marittimo

Civitavecchia - Arbatax - Cagliari, fino ad alcuni mesi fa parte della

convenzione Stato - Cin (Compagnia Italiana di Navigazione), ha come è noto

suscitato preoccupazione fra le organizzazioni sindacali in ordine al destino dei

marittimi imbarcati sulle navi utilizzate dalla compagnia del gruppo Moby, dato

che Grimaldi vi ha piazzato un' unità autonomamente armata. Anche sul fronte

terrestre, tuttavia, il cambio di operatore e la precarietà della situazione hanno

ingenerato una certa apprensione. 'Sembra che i primi effetti dell' affidamento

provvisorio per sei mesi, in attesa del nuovo bando di gara, da parte del

Ministro dei Trasporti per il proseguimento della linea marittima Civitavecchia -

Arbatax - Cagliari per la continuità territoriale con la Sardegna al nuovo

armatore Grimaldi, a sole quarantotto ore dalla partenza del servizio possa già

generare i primi esuberi di personale e grande preoccupazione nel nostro scalo

portuale' ha infatti spiegato una nota delle segreterie locali di Filt Cgil, Fit Cisl e

Ultrasporti. L' allarme nasce dal fatto che Intergroup, la società che forniva le

operazioni portuali a Cin per la linea in questione, avrebbe preallertato i

lavoratori: in caso Grimaldi non confermi il contratto del suo predecessore, il rischio di esuberi è concreto. Uno

scenario tutt' altro che fantasioso, dal momento che Grimaldi, già attivo a Civitavecchia, vi opera con una società

terminalistica controllata (Logiport) che a sua volta si appoggia alla Cilp - Cooperativa Impresa Lavoratori Portuali. Al

momento tuttavia la situazione pare ancora indefinita. Qualche maggiore certezza potrebbe emergere domani: la

richiesta delle Ooss all' Autorità di Sistema Portuale di Civitavecchia per un incontro è stata infatti prontamente

accolta dal presidente Pino Musolino. Per quanto riguarda il 'lato mare', invece, dopo svariate richieste le segreterie

nazionali di Filt Cgil, Fit Cisl e Ultrasporti sono state convocate al Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili per la settimana prossima. Oggetto dell' incontro le contrastanti interpretazioni sull' applicazione da parte

degli armatori della clausola sociale presente nei bandi della nuova continuità territoriale, in particolare per il servizio

sulle Tremiti (aggiudicato alla Nlg del gruppo Msc) e per la Napoli-Palermo (aggiudicata proprio a Grimaldi). A.M.

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Terminal Flavio Gioia esercita l' opzione con Konecranes per una seconda gru semovente

Verrà presa in consegna ad inizio 2022 Terminal Flavio Gioia (TFG) ha

esercitato l' opzione concordata con la finlandese Konecranes per la fornitura

di una seconda gru Gottwald Mobile Harbor Cranes che la società terminalista

del gruppo Roberto Bucci affiancherà nel proprio omonimo terminal del porto di

Napoli alla gru dello stesso tipo che l' azienda italiana ha ordinato alla

Konecranes lo scorso marzo e che è già operativa. Il secondo mezzo di

movimentazione semovente sarà preso in consegna all' inizio del prossimo

anno.

Informare

Napoli
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Porto di Napoli, al Flavio Gioia un' altra mobile harbor cranes

Il polo di Roberto Bucci ordina in opzione un nuovo mezzo Konecranes

Continua il potenziamento del polo napoletano di Terminal Flavio Gioia. A

giugno una nuova ship-to-shore Gottwald, nei giorni scorsi il terminal del porto

di Napoli guidato da Roberto Bucci ha esercitato un' opzione con Konecranes

per una seconda mobile harbor cranes . Il Terminal Flavio Gioia dispone di oltre

trenta mezzi di movimentazione, di cui sei di tipo Gottwald. È attivo da quasi

trent' anni, concessionario del polo nel porto di  Napoli dal 1994. I primi

significativi lavori di allargamento sono stati completati nel 2005 aggiungendo

poco più di 4 mila metri quadri di spazi, oltre ai 292 metri lineari complessivi di

banchina disponibili su un pescaggio di 12 metri e mezzo. Oggi l' area totale è

di 33 mila metri quadri, a cui se ne aggiungono 10 mila di piazzale ferroviario. -

credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Napoli
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Terminal Flavio Gioia ha ordinato un' altra gru mobile portuale in consegna a inizio 2022

Terminal Flavio Gioia ha ordinato due gru mobili portuali Konecranes Gottwald

eco-efficienti per il suo terminal di Napoli rafforzando così la propria capacità

di movimentazione merci rimanendo al passo con le esigenze della domanda.

Lo ha annunciato lo stesso produttore di gru spiegando che il primo ordine è

stato piazzato nel marzo 2021 e la relativa gru è da poco entrata in esercizio

mentre l' opzione per una seconda macchina è stata esercitata nelle scorse

settimane e la consegna è prevista a inizio 2022. Terminal Flavio Gioia è la

banchina principale del Gruppo Bucci, azienda con sede a Napoli e al servizio

di importatori ed esportatori con la gestione e movimentazione di spedizioni in

container, merci varie e collegamenti multimodali da e per il Sud Italia. "Le gru

che abbiamo ordinato nel 2021 sono centrali nel nostro piano di crescita a

lungo termine per espandere e migliorare la nostra offerta logistica. Abbiamo

una forte partnership con Konecranes da quasi 20 anni, e ci hanno sempre

dimostrato un impegno umile, affidabile e professionale che apprezziamo

particolarmente" ha afferma Roberto Bucci, presidente e fondatore del Gruppo

Bucci. "La TFG ha esteso il suo ordine da una a due gru in tempi brevi,

dimostrando di avere fiducia nella nostra tecnologia per concretizzare le proprie ambizioni logistiche. Non vediamo l'

ora di portare avanti fino al 2022 e oltre la nostra lunga e proficua storia di collaborazione" ha aggiunto Gino Gherri,

regional sales manager di Konecranes Port Solutions.

Shipping Italy

Napoli
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Calabria: Salvini, Draghi investa sul porto di Gioia Tauro

(ANSA) - CROTONE, 23 SET - "I fondi europei, se spesi bene, faranno volare

la Calabria. Penso al porto di Gioia Tauro sul quale, fossi al posto di Draghi,

attuerei importanti investimenti perché, da solo, crea decine di migliaia di posti

di lavoro". Lo ha detto Matteo Salvini a Crotone. (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Corigliano, il porto ionico alla ricerca del futuro / ANALISI

Il porto di Corigliano, situato nella costa settentrionale ionica della Calabria, rimane come sospeso in attesa di poter
cogliere le potenziali opportunità di sviluppo che da parecchi decenni si alternano tra speranze e disillusioni.

Secondo la tradizione, come riporta uno storico numero della Rivista Marittima

del 1899, l' origine della Rosa dei Venti scaturisce dalle onde del Mar Ionio.

Storicamente è accertato che la denominazione dei venti assegnati alle

direzioni cardinali e intercardinali in origine è nata al centro dello Ionio,

considerato il mare di casa degli Achei, che delimita il passaggio della

navigazione costiera a quella d' altura lungo la congiungente Itaca-Taranto. Il

porto di Corigliano , situato nella costa settentrionale ionica della Calabria,

rimane come sospeso in attesa di poter cogliere le potenziali opportunità di

sviluppo che da parecchi decenni si alternano tra speranze e disillusioni. Lo

scalo marittimo si estende su una superficie complessiva pari a 1,3 milioni di

mq. e si articola in un bacino di evoluzione; sette banchine; due darsene. Le

opere foranee esterne sono rappresentate da due moli. Il molo settentrionale si

estende complessivamente per circa 150 m articolandosi in due bracci di 75 m,

quello sud è costituito da due bracci di 350 m il primo e di circa 75 m il

secondo. Le testate dei due moli delimitano l' entrata al porto larga 180 m.

Entrambi i moli si prolungano verso l' interno del porto racchiudendo un ampio

bacino di evoluzione che copre una superficie di 60 ha . Da tale bacino, attraverso una seconda bocca di circa 180 m,

si ha accesso alle due darsene (darsena est ed ovest) di stazionamento e di evoluzione che, insieme ai terrapieni che

le circondano, costituiscono le opere a terra del porto. La darsena est, larga circa 180 m, è delimitata dalle banchine

1, 2, e 3. La sua profondità raggiunge 12 metri mentre la darsena ovest, larga 180 m, è delimitata dalle banchine 5, 6

e 7. Nella estremità meridionale della darsena è infine presente un tratto di sponda non rettilineo, lungo 170 metri, non

ancora banchinato. I numeri del porto calabrese, unitamente ad alcune sue criticità infrastrutturali, figlie della

mancanza di una visione di sviluppo addebitabili ad una politica (regionale e nazionale) sorda, sono contenuti nella

relazione tecnica preliminare preparata qualche anno fa da Leonardo Amato, docente di Laboratorio di Scienze e

Tecnologie Nautiche a Corigliano presso l' IIS ' Nicholas Green - Falcone e Borsellino' indirizzo Trasporti e Logistica

(Corso di Conduzione del Mezzo Navale) nonchè ispiratore del Corso Operatore e Tecnico del Mare. Amato, che

prima di approdare alla docenza ha navigato con le navi del Lloyd Triestino, è uno dei personaggi locali ( è nato a

Marina di Corigliano ndr) maggiormente interessati allo sviluppo socio-economico del porto di Corigliano e questo

suo interesse, quotidianamente, si traduce attraverso una serie di iniziative che l' IIS promuove con le istituzioni

marittime locali. «Del porto di Corigliano Calabro - scrive Amato - se ne parla da circa 50 anni. Ne parlano tutti, con

riunioni, convegni ecc., il fatto che da mezzo secolo si discuta del porto con lo stesso linguaggio e senza alcun

risultato, denota il fallimento totale del fiume di parole dette . Così, la constatazione che dopo 10 lustri dall' inizio dei

lavori, il porto non è ancora ultimato, dimostra l' insuccesso totale di tale opera e come i miliardi spesi non abbiano

fruttato alcun beneficio » Per fare un esempio, l' Europort di Rotterdam è stato realizzato in soli 4 anni. Detto ciò, l'

auspicato sviluppo dello scalo calabrese viaggia di pari passo anche con i temi legati alla formazione professionale.

«Certo - osserva Amato - i 12,5 metri di fondali rendono lo scalo di Corigliano appetibile, essendo uno dei pochi porti

italiani a vantare un simile pescaggio oltre agli spazi a disposizione delle banchine» In questo senso è anche lecito

chiedersi dove le indubbie colpe di una politica tragicamente assente sconfinano nella rassegnazione apatica delle
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di 'questione dei meridionali'. È soltanto una correzione del modo di pensare e di agire dei calabresi, la possibile via

di salvezza per cambiare la società, collaborare, essere solidali con chi è più debole, fare cultura, impegnarsi nel

sociale ed avere una mentalità che avvicini sempre di più all' Europa. «Il problema del nostro porto prosegue il

docente - per esempio, in un mondo sempre più globalizzato si potrebbe risolvere con l' avvio di piattaforme Agro-

Alimentare e turistica» Un porto polivalente, visibile e vitale, quindi, pienamente conglobato nel tessuto urbano ma,

soprattutto, un porto-piattaforma logistica, in rete soprattutto con quello di Gioia Tauro suo 'fratello maggiore'. Gran

parte dell' attività di Amato è assorbita dalla scuola dove insegna: sin dalla nascita del corso OTM le risposte sono

state incoraggianti perchè si tratta pur sempre di offrire opportunità di crescita ai giovani come il corso professionale

di capo barca e marinaio autorizzato progettato con l' osservatorio nazionale della pesca e il CTP. Ma tutto questo ha

bisogno di risposte chiare da parte dell' Amministrazione locale per comprendere la nuova realtà per la piccola pesca

che l' Europa ci impone. In questa ottica e in questo contesto ben s' inserisce il porto di Schiavonea. Abbiamo

estrapolato dalla relazione di Amato un passaggio sul ruolo della scuola in questo contesto:'L' attività principale che a

noi interessa è la scuola, che è il cardine di questa iniziativa. La sensibilizzazione verso il Pianeta Mare dei cittadini e

delle istituzioni, ed in particolar modo delle nuove generazioni, è l' aspetto che a noi più sta a cuore, poiché

desideriamo offrire un contributo alla crescita di questo territorio ricco di storia e di competenza. L' auspicio è che nei

prossimi incontri programmatici la nostra scuola possa essere coinvolta attivamente nel dialogo, ricordando, che il

lavoro sul mare deve essere eseguito dalla gente di mare'. Come dire che non ci si può improvvisare marinai o

imprenditori marittimi senza una base culturale, senza coscienza, senza tradizioni marinare. In questo senso negli

ultimi 18 mesi, resi difficili dall' emergenza sanitaria Covid-19 l' I stituto Nicholas Green, Falcone e Borsellino con il

proposito di offrire un servizio di qualità ai propri studenti e di favorire l' orientamento al proseguimento agli studi e al

lavoro ha interagito con gli altri soggetti istituzionali del territorio tra cui la Capitaneria di Porto-Guardia Costiera di

Corigliano Calabro per una serie di iniziative che prevedevano prove di nuoto e voga per il rilascio del libretto di

navigazione ed il brevetto di Assistente bagnino e gli esami di Patente Nautica. Inoltre, quindici alunni della classe

quinta hanno preso parte, in maniera attiva, alle attività quotidiane condotte dalla Guardia Costiera. Spazio, infine,

anche per un contatto con il mondo crocieristico per gli studenti della 5a F indirizzo 'Conduzione del Mezzo Navale'

che hanno preso parte all' approdo della 'Saga Cruises la Spirit of Discovery', nave extralusso britannica con a bordo

1000 crocieristi. «Una valida occasione - commenta Amato - per vedere con i propri occhi tutto quello che in questi

anni gli studenti dell' indirizzo nautico hanno studiato teoricamente». Gli alunni hanno potuto seguire 'dal vivo' tutte le

operazioni di ingresso-ormeggio-disormeggio a banchina e uscita dal porto di una grande nave, cogliendo tra le altre

cose l' importanza del ruolo svolto da piloti e ormeggiatori. Un' esperienza fondamentale che ha consentito ai ragazzi

di approfondire ulteriormente sul campo le conoscenze didattiche maturate a scuola e che, verosimilmente, in un

prossimo futuro abbracceranno la carriera del mare. Il tutto, in attesa che il porto di Corigliano Calabro esca dalle

nebbie dell' incertezza per costruire finalmente il proprio futuro.#
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Battaglia a 3 per gli approdi messinesi di Caronte, respinta intanto a Reggio

Sono tre per ognuno dei due lotti in cui è stata suddivisa la Rada San

Francesco le offerte pervenute alla scadenza dei termini all' Autorità di Sistema

Portuale di Messina per il rilascio di una concessione triennale delle aree (circa

40mila mq in tutto) comprendenti gli approdi su cui poggia il traffico

passeggeri-auto di collegamento con la Calabria. Lo ha reso noto il presidente

dell' ente Mario Mega, confermando che gli offerenti sono gli stessi per

entrambi i lotti (uno da 240mila euro per il triennio, l' altro da 360mila):

Caronte&Tourist, l' incumbent che oggi gestisce (in proroga dopo la scadenza

del 2017) tutti e 5 i cosiddetti scivoli che ora l' Adsp ha voluto suddividere in

due terminal, Comet, società dell' imprenditore Ivo Blandina già concessionaria

del Terminal Tremestieri che, a sud del centro, oggi ospita il traffico pesante, e

Diano Spa, società che attraverso la compagnia Meridiano Lines opera un

collegamento per mezzi pesanti fra Tremestieri e Reggio Calabria: 'Le

commissioni di gara si insedieranno la prossima settimana, con l' apertura delle

offerte in seduta pubblica, per poi procedere con la tempistica che loro stessi

fisseranno. Io spero che le operazioni si concludano al massimo in un paio di

mesi'. È stato lo stesso Mega a evidenziare come sui due bandi penda il ricorso per annullamento, previa sospensiva,

di Caronte, evidentemente contrariata dalla volontà dell' Adsp di aprire il mercato ad un altro soggetto, nell' attesa che,

come da piano regolatore, anche questa tipologia di traffico si sposti a Tremestieri, lasciando la Rada ad usi

diportistici. Gli attriti fra la società armatoriale e l' Adsp potrebbero peraltro arricchirsi presto di un nuovo capitolo:

proprio oggi, infatti, l' ente ha decretato il rigetto di un' istanza del 2013 con cui Caronte&Tourist si era proposta per la

realizzazione di un sistema di approdo per il collegamento marittimo Reggio Calabria - Messina presso le aree a nord

del Piazzale Porto a Reggio Calabria. Un progetto risalente e avversato da cittadinanza e amministrazioni reggine,

ma ad oggi ancora in essere nelle strategie di Caronte, che potrebbe a questo punto adire il Tar anche per contrastare

questo atto. A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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